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L'. Morgari ba retterato ta pubblica di 
‘ehilarazione di non permettera cho lo ‘Tear 
Venga in Italia E, probabilnuonte, fo Tear 
‘non vorrà: L'on. Morgari è uomo tutto d'un 
pezzo, tanto che il suo cervello para fuso 
nella medesima maleria del suoi piedi a 
gli uomini di quesja natura, se prendono] 
gin Impegno con la Storia, not transigono; 

è ‘anehe per un fino superiore alla pro- 

rie persona è al proprio partito e nel qui 
lo Li pariito 6 Ja persona possono, anzi deb: 

ono consentire. Tale, per esempio, {ì fine 
‘dell'unità, per amore della quale Mareini 

Garibaldi necettarono. temporaneamente 
la monerchla; tale l'equilibrio. del rupi 

i potenza ond'è assicurata lo pace di cul 
fl partito soclalisla è massimo tutore. Ma 
pol che,;fra_ ll rappresentante di tutte lo 
Russle e il rappresontanta det secondo Col: 
laglo: di Torino, si è creato oramai quel 
che at dice un fatto personale, non c' spe; 
ranza di indurre l'on. Morgarl a più mito 
consiglio verso un avrersario cul dovrebbe 
essere generoso non fossaltro che per il 
palese stato di inferiorità fn cui si trovo, 
‘osto. chie Morgasi può fischiare lo Tsor! 
Imeuze lo Tsar tou può fischiare Morgari, 

Per fare che Îl deputato fosse più indul-| 
gento verso ll Sovrano — ll coronato 

dice con uno scorcio di liriguaggio pit 
torosco malto, usato anolie rn gli. abissini 
per designare fuconlcamiente la regalità — 
Bisognerebbe che l'on. Morgari capisse co 
me Tear © popolo russo non sieno | due 
inambri d'una oppolisione dualistica secon 
do egli crede, beneì le due facce di tina 
medesima cosa cho è lo stato presente della 
civiltà ruoca. Ma questo l'on. Morgari non 
può capito perchè non può iatender la ne- 
{ura e Ja storia co non scomponendole in 
‘niitesi © riducondole ad una lotta dalla 
Luse contro l'Oscurantismo, procedimento 
già praticato per grande comodità iatellet 
{uate.nei componimonti scolastie, nelle re- 
ligioni primitive, nel dramma rotunntico e 
ui ballo Ezcelsior, Du quando Il Diavolo è 
‘scomparso dai mondo, La eritica degli atti 
corali A divantota arduo e complessa co- 
mo rion fu mal, perchè mon si sa più da 
qual parte stia Îl mate è da quale il bene. 
L'on, Morgari, uomo assetato di bene, non 
saprebbe dove trovarlo se nel mondo non 
vi fosse almeno. un Tiranno che indica le 
via dal male con l'indice lesa a simiglianisa 
di quell'indico indicatore che si vedo di- 
pinto in nero sullo mura del luoghi pub: 
Bici {n tnghilterta: W. C. on this wai 
L'on Morgari va dalla. parto opposti, e 
così sa con chi piglinrselo e ritrova ol 
tonipo istesso la ragioni d'essero della pro- 
dria ealstenza. E° voro che in questa ma. 
niera egi sopprime. il determinismo che, 
riducendo la sioria al' giuoco oscuro dello 
forze economiche ed etnografiche, aveva 
Roppresso tulte le personalità storiche, ac- 
‘ehi quelle del troni. Anche è vero cha 
‘questa dottrina fu la matrice dello dotrino! 
‘socialiste; per niodo che, restaurando Îl Ti 
anno, fon. Morgori dà, senza saperlo, un 
‘Hero cotbo nile dottrine ‘socialiste già trop 
‘po avariale dall'azione corrostva della cri. 
tiene del senso comune. Ma 1 soclatiti 
pirlumentari talloni non Nisbno mal abu- 
sato di nessuno dottrina, tanto meno della 
propria, E dul momento che on: può fare 
@ meno d'ana personificazione dell'univer. 
Sale ingiustizia, che nitro resta. all'oro. 
vole Morgari se non di vituperaria? Gli erol 
della tragedia alferlana, che ‘anche. loro 
credivano al iranno, non stavano in pece 
finchè non lo nvessero ammazzato: gli ar 
dolla Turluptneide sl contontano di eco 
glierlo.a lschi. Anche l'on. Morgari giova 
dunque a dimostrate ‘che fa democrazia 
Borghese ha fatto grun progresso verso una 
muggior dolcezza di costumi. È però mon 
ni deve Infieriro contro di lui, 

Tanto più che se lialla devo fare In 
politica russoflia — per: me, sia. detto in 
parentesi, sarebbe meglio che non la fa. 
conse — sl farà lo stesso. GI accordi'inter: 
nazionali pon si eonchiudono verbalmente 
fra Sovrani; per questo vi sono fe Cancel 
ferio, i corrieri di gabinetto e ll telograto; 
è quando Îl'capo di uno Stato va a far vi: 
alta al capi di un altro Stato, Intendo sol. 
tanto dimostrare al popolo con la aun visita 
che le delazioni fra Il Governo di questo 
popolo e il suo Governo sono arniohevall. 
Eli può dunque restare n casa sun senza] 
che queste relazioni siano alterate; Man: 
cherà soltanto la. significazione ‘esteriore 
d'uno stato di cose cha non per questo mu 
terà. Francesco Giuseppe non é mai venuto 
1 Roma, € puro la triplice alleanza sussiste 
© assecura ancora la pace dell'Europa; Non 
‘he n traverso Italia Nicolò. IL non ag: 
gia nè anche a traverso la Russia: ragioni 
di prudenza gli vistano di uscire da Tsar- 
ola Selo pure per mutore di villeggiatura 
© per recarsi a Pietroburgo; ciò mon ostanta 
Pietrobiirgo è sempre la sun capitale ed 
egli è effettualmonte o nominalmente Im: 
peratore di Russia; re di Polonia, duca di 

ilandja cl molte altre cose ancora, sign 
‘cate da. ventiquattro Utoli cha si poss 
legiere nell'almanacco di Gotha. La realità 
‘on al lascia ridurre fucilmente ai suoi sim. 
doti fuor el! quali il cervello dell'on. Mor. 
arl non hia capacità di comprenderla. Non 
vorrei {are una freddura: ma credo che so 
l'on, Morgari può fischiare, lo Tsar. può 
inlisohiarsono. Egli non corea di maglio che 
un buon pretesto per non muorerai dal suo 
campo trincerato donde: ordina e. dispone 
una polliea russa a modo del Sovrano, e 
che è di necessità In migliora per l'organica 
Incapacità del popolo russo a ordimarne e 
dispone una qualsinsi altra a modo pro. 
prio. Nicolò, II prenderà adunque, senza 
uselre dalla sua camera da letto, gli ae 
cordì che meglio gli piaceranno col Re d°: 
talia; e l'en. Morgasi, credendo di aver in- 
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nilo un: colpo; mortale all'assotutiamo mo- 
‘scovita, non. avrà: colpito che ‘il commercio] 
‘dei Jamploncin],, delle, docorazioni ‘e. del 
fichi d'India, iì' quale vive soltanto: delle! 
festa ufficiali che Imperversano se un So- 
Yrano straniero! viene n farci visito. È di 
‘ciò ogni uomo. di gusti delicati, è preoccu- 
pato della serietà a della dienità dello Sta- 
(o, deva aver molta ‘obbligazione all'onore | 
vole Morgari. 

La fischiata socialista può; ndunque sol 
tanto mandare all'aria uno di quel: carne- 
vafoli ufelali con 1 quali le classi di Go- 
verno dinno la misura' de) Joro cattivo gu: 
‘to e della oro grossolinità. Ma consegucn:| 
20 politiche non ne può avere; Grazie a Dio, 
la politica estora si fo ancora fuor) del 
pariamenti 0 senza il beneplacito della piaz 
sa. Îl passaggio dei Sovrani alleati o amici, 


tn berilna di gala, sotto!gll archi di trionto) 
‘0 la pioggia. di fiori, mon è 86 non un atto) 
almbolico mercò del ‘quale atche la plebe] 
ncquista una nozione approssimativa della) 
occulta politica internazionale, Se questa; 
usanza dovasso iramontara; | trattati sl fa- 
retibero lo stenzo c;ja piebo non ne saprebbe! 
più nulla nò anche a truxersò lo spettacolo] 
d'un ;corteggio reale, E'/a questo che l'on 
revole Morgari vuol giungere? Per me, spe 
ro che cl arrivi il più presto possibil 


Bergerot 


e, 
Le. manovre navali di quest'anno 
(Per telefono alla iazpa): 

Romm, 8 er9.22" 

Quest'anno il campo delle manovee navali 
aarà Fistrello ui campo del Jonio. Le 8: 
movro. comiricieranno ai primi giorni de}; 


Lia legge sugli 


ltembre. Por. quanto. asso non debbano a- 
‘Importanza’ delle manovre degli altri| 
‘anni al avrebbe torto di non seguirla coni 


attenzione, dali 
‘al avolgeranno e dato JI fatto chi 


‘novre permetteranno di rilevare i vantaggi 
della basa di Brindisi che sì studia di can- 
Isquadira definitivamente nrigle il Roma! e 
durante le: manovre si potrà studiare un 
milglior limpiogo tatiico della nuova. divi! 
‘one di quattro corazzale che manovrersn-] 
no per la prima volla insieme. Pure in set-| 
tombre faranno probabilmorite perte dalla) 
forza attiva Pia a l'Amalf, | due potoati 
@ veloel incrociatori. che hanno; dato alle 
provo riultati Insperati. Mnegior Impértin| 


der. forta. In seltembre ant: entrato 


xa avranno senza dubbio lo grandi mano 
Vra doll'ano pros 

binato coll'eserelto $ permetteranno, di 
piegare una flotig.forte di nove unità e 


più vasto. 


spiriti 


discussa alla Camera dei Deputati 


(Per filo apeciale e per telefonò alla 


Seduta del 27 giugno. Ft iz e tn voi aio pren | 
Mom; St, ira |(StO Mi Re on ci ira Mart sto 
i e mon favoriva Gi micia ché ela ora | 

Pradidciza dell prveldanie Marcora, ditona È 2 
La seduta. comincia alte ore 1410. Nell'aula|‘ PANTANO; — Alora dico: che anche i nuovo| 
assistono: cindvanta. feputali, Ché hanno. Uno | progetto del Govemo nuoce ale duet. Tenea 
Apicialo. \nteruase ‘alla lose ‘sugli alcool. Le |nepiuce salviro.gl inerti dallo Solo e tutte 

ifibune gono. unsì. deserta. Al banco dal Go | 


Ha Ol, Ger i primi, O. Gioi a dei se 
Yerno alkdlogo l'on. Gioi, Lacev®, Carcano.|gnale dalia cono ii danno che aviebbe gp: 
‘Rava, Cocco-Ortu. Ù 


prio quell eno i Gavino bioia piatt 
Il regime degli spiriti 


ibblicara ii Fesotamento del testo Unico. 
Si ribrondo sublio Ta discussione sul pro: 


i 
GIOLITTI, con forza: = Nba ara corretto pub-| 
licari perché. quardo una Jegge è dinanzi ai 
udito di lego LL rezimne queste desti amrit 

PANTANO. di Fogione del sogtinte ‘sine 


Parlamento. il Goverso Ma | davero di non. pre- 
‘itidicare Ii interessi di messuo; 

PANTANO, = Che centra? Onista non è-1a 
nuova lege, ma soltanto a modifica 

Hel 1005. ‘€ voi siate siti tant anni 4 iz pube 
Dlicare di fesolamento. 

TACAVA = Ma cera (1 regolamento det 1901 
le basava 

PANTANO, battendo l pugno sul banco: — 
Nlgate affito, nol Bistivo: essa. ha aperto 19 
Porte alla. più ingorda speciazione. 


[gel giorno: 


L'ordine del giorno; Pantano: 

sl Camera, convinta che m alseno di | 
qu ntsiniio dal Goto. Voi asse i mol 
1 Ir etormato. o inlofrto: Se ai 
siano degl ruga SA 
| brama ch ‘utt ‘itogno di tegge chel 
suda isfonatmente toi a sont 
Eiopa Genio, To materia dl Ino orti let 
SNRICNO ste fim lb Gita poncrnte 
dal liano, avrebbe dovuto. scono fe Roca 
norme actameatri Soir ‘normale pre 
dan ri ud, pe pula che un bio 
fp 0,10" matora: stai brncaestà it: 
| lievilicuctone fa questa aiacosion i too 
Alterno i DIO gie tento sce 
SL SENO Vent a GotFAt i coniate 
FASE E assenti, a Sii oratori stra 
5 goto, atonomio fmansiamo mettagetara 
È aisiliaione dl vinto mon eisendo queto (i 
PRO. son Ri ri ce ia 1a 
|Rocita Sicotima e veneto avec pei tnt 
Fido a, pece ui Grave Colpo allo tania 
SO stand tte 

‘ras l'oratore pad. da ga panto di vista me: 


‘commenti | 


fas; questo costiisce 
Îl'pinto votnerabie dell'mninuimzione delle 


‘l'oratore capibaita qutna! tonintone di co-| 
foro cha vortenpero un maggiore abbueno per 
Je melasso, ossersando com sià ha axventio 
che queste sono i prodoito secondario di unt 

Indbetria! già anche. troppo. largamente. pro- 
illa. 6 ehe ad ogni modo ha un campo ne 
Sessriamonte limitato di sfruttamento; 


Incidente Buccelli-Pantano. 





tre 16 gradi pei vini 0 mosti concentrati, sd 

esprime (dubbio che ‘questa dioposizione si 

foina In va benenio pel Vial più lesgeri 

Sonia la condizioni dh produstone crea Mi 

arie regioni dalla stesso nalura © recando Up 

Etiviaino colpo al vini meridionali. 
RUccti 


Iutamcate, liberista, ina di, fronte alia. inega 
| e, moNcplice protezione di cul'truseono.te no: 
Hilre Industzie Drincipali, fa questa l'inquatria 
forrlara, e la cotoniera, dl fronte. aîte centinaia 
‘i inillani che, quasto titolo si pagano. dal 
‘Contribuenti si comprendono 8 si Riustiicano 
‘incne 18 previdenze profetici doll'agricoltu 
‘RI dazio dì importazione avi arno SI regime 
‘ai favore per ta distinzione del vini 

Su questa questione della protezione arricola, 
'erado Opportono ttattonerai frevemente per dit: 
Spare non pochi emivoeì è pressudizi, Ilda 
Zio sul Greno colpisce un consumo. a prima, 
mocossità; quello che contituieee l'allmento. pre 
tipo è inlvotta unico. fel.Javoratore, Inauate 
toché erava sul prezzo! dol pine Der ina mi: 
Sura che può valutari In 4 centesimi per. Ke 


faciamando: 


Snia altorà voL Volte, fare. Gn 
Gucauona re 


Questa è 10° verità 


piaci ipinzini dî quo pine; i a it | 
 gutsione regionale. 
SA TECELtI salato, 


me sino, 
PANTANO, — sta 
PRESIDENTE, icaro puietlando; 
facciamo: polerhicito. (arita); 
‘AUCCELLI 


battendo il pusmo sul! 


2° ta ‘nori 
2INE usa questiona regionale, ec-! 


tro 
FRESIDENTE. — On. Buccali, non ‘intor.| 
rotti n 
UCCELLI init, gridando riso in viso più 
ge SO0tOE Not siamo, sempre, contenta 
luciana je cole lie siano be {osti 
tisi abbiano Una erudizione aleolica maggior 
lasciate. bora ta concentrazione del vino. 

GIOLITTE — CO una dimmusione dl quanta | 
AR Soli i me pu, ftt MOL du voy 
a &ranidiesimo. Benentio. dellerario dl (en cb: (VANTANO: -— lo gico, cato Buccel, cha. n 
HG Connie ratio, mente zi es: N dtbbona spor, aritmie: 
fativi gll'ndustia banofelato asciusivamene| amento le coldizioni di produzione Creala sl | 
MAU Indio, o po rea uni 
che diro della protezione concessa: nell'au|#tiisimo culla mi vin merloni ia 
chel. (Che faggiunge la ingente cifra media oratore iniudi rileva chie colla Ie aiuta 
(1.35 milioni ‘all'enno; profezione che non ha \Goy a viai superiori a 45 gradi, Concenirandoii, 
FiGdontro nel nostro na egli sini possi? _loer poi atoperari. nelradintria del vermi 

Così essendo, è suprema mante ingiusto Jamen- |} “o dall is: 
tare quel limitato socrlicio che si impone Gra po mati Siete frati cere Perario dalle Dos 
al''consumalore nell'interesse della. enologia "Wyeta Dire ‘indi 
aziongla: o Cod dl uoa delle principali risorse 
dl nogtro pate. 

Ed è uoche hiù inziato combatte 1 fivori 
concessi allo WiiMazione del vini la nome 
Logli Interessi della gistliazione aero metasses 
[he sono, n sostanza, un prodotto sccondivià 
[dela privitoiatissima intusieia accabezioni 

Sta detto pure cho piuttosto di Incorageia 
1a disilosione dei vini. conterrenbe Into 
Flaco od agevolare ta esportazione, copra tto 
fell'Arpontina e mal Bntatia: ‘a promuovere sd 
Erario o ir forme sconiaci 

‘tlzzazione del mosti, del vino e delle vi n Ù È 
faccio, o promuovere infine na regionale. 6 | #9, Meglio riorre “i -imie da io n 1a di 
oraagion irasformasione dell coltura delta | Non comprende, jade pone 
tie. una deposizione di favore Der 

Sîa 4 mercati dell'Ancontina si vanng chin-| Modes (abbriche distinti di barvabiaci 
‘gendo‘a.nol pel continuo Incramante deb pre: || Concludendo 1 su0 olscorso, oratore, om 
dizione Giniolo bene i rc, scni (ia ERG «ome di onto asi ya Pron 
Che t.Vini è diiposto. 0 Ampere le negbs: | Mimitro. nenti rinonziare ola facota- che 
ito d  ognac: dodo una ulteriore ragione | SI) spia por lo leggi vigenti di rialzare Gli 
Ul incoraggiare la distlazione del Vini... |Gbbuoni, tocca che pure in data ereetniià 

‘Guapio sì irastormare la. Vigna n cima, | Poteva essere utlimenta adoperata. È termma 
bon poche sono ia terre ovn sorge la vile. pela | Ssbrimendo Naugurio che la Icege opportuni 
“lie pocabbe proficuamente semiirsi il mente, cmendata, el corso della diseasione 
dra riegsa di vero vaninaio, così. all'econortia 

"dubnIO ale Induzizio secondo det most e osi te Ananza del Paese, (Vive opprovezio: 
ill conconiat. dele marmalale, doll ge | n congratuoin. 
fono è via discorrendo, (td cio uc può ri Parla il relat 

rgecotaro che Timpiego di ‘unt mialna pe relatore. 
hi Mot Ri {mA DAME A RIGNENTE, relatore din dovere dì difen- 


anche nroduttora del &ennos è viene gol‘ ra: | 
Po egli stesso dotta protezione, Inoltre tale 
Gratio ai 4 centesimi diventa, quasi. treei 
fabile, Quando ‘si congideri cha pel praterio: 
‘lano’ iiduatriale 10) stesso favoratore viarie. 
Pogore ud um prezzo che. supera. del 50. Der 
lento. Il costo dl produzione, He sie vesti 00.1 
‘ol stromenti di lavoro: 

Tnoltre. lì dazio profeltivo «ul grane ridorida 


SBUCEELLI = Sia ion ci so00 Je guardia di 
PASTANO, Ain per corta 
sno. Bios alle Indioiaa. e 
avvera che bastino 1a guardie di 
impedire te frodi 
MOLINA Certamente, imdiante accerta | 
'PARTANO, — E pinto, ma 1a farà io Stato? 


to1è l'unico mezzo legale poeeibi., 1... 
PANTANO." In ogni caso è lecito, por aiutara 
e piccola Inguti. fntolre aperta la frode ome | 
Î prentinunia chiara sd evidentatt. Sarebbe di 


Roo produzione 
ficomda con ilmo compiscimetno cone | dere alle molte e gravi censire fa Giunio 
veli, l'oratore, riferendo sulla Jegge 1889, abbia | del bilancio, a cul la Camera volle deferito 10 
aficacenieot coniibnito fi Fvetdestelà Att sodio al qieso disegno di Terzi a ola 
azione del vinidiIronto ila disiMazione del cr: | itato ch imole di tl ceosure fra loro con: 
tali. ah alora dominava sola ad incontd:|(ddtorie, si elidono Feiprocament. 
Affi nell forme dela rando indurtfiaor'"°|| orga do scopo preci del degno di 1. 
I°principi pesi con quella lege farono! 8, ©b6 È quello dl porre fe alle fregi Co 
‘vot ormalmenie com lie sutazisive eou] sita cho feitavai inoltre i armonizzare 
‘grande vaniaggio del Paese, cha vide rinnscere, emperare i più diversi interessi & ritiene che) 
È Drosperare lo. produzion’ le acquari Ie | ht due acopi sian stati entambi raeiuot 
n Messo abrebo mei pensato a miro | Nea ae sten eragerata Ia protezione all 
CAO IO Matta srornta e mote | CIMA IVA GAL IERRIRA Da prelazione sile 
provola ereoro del’ Governo. Îa_Drevvita NV a protezione deli por cento dl icone si 
Filduro dl fivore Adotta. nel cognde Mito do di oli uns fo pride. duntela e cai 
Manto nppicate ion. aveste ‘od MosibiDo | bol implaiti pio Dedadelere di arurdi oso 
iù colossale dalle. odi in dormo oetferazo | Fle nol mezzi al produione fn Confronto dei 
‘Afferma, eesofe. uns. Inereiite che ala (mint impianti Cooperniri 
conesto i estenderal'bentt. atei dleognae. | Dichiara che if. Governo. doveva precaci: 
gli Spiriti conserenti iv recto di olio | pars in questa occnatone di recare un scor: 
9/Gì Cemento Vattto, mentre E oto cho o-|fo, sa pure irtitorio, ita cinicoltura ATI 
fine non si olfene th mol fui dI fegho. ‘° |da rave cristi nolarido che ls coltura Golia 
1° tl modo stat fasi chgnacs quarto ve-| Vite, che rappresento una ricciezza di Deo #0 
ivano esportati come spirito dicano delia |mAMOnls è © ene sempre la maciima fonte di 
soGlitzione di Uni inssa che ion averino ma |icchazio pil oso Poste 
Sita INDI itato ala incise, co vile de 
Un incidente con Gioliti Cuparei troppo dela atstlizzione dala motor 
Ricoida quingtil'progcito del'I80, ie non [sn tinio pi che (dopo: tutti tesa rapportati 
{FE ll plc Use: latta ehe | i bleriar lucro Gi anipgima oa eri sato 
IH GOverto, i quae iero ‘tano i teste | prestato lla sì largamente profeta (ndostet 
ine det testo unico dl 1906, lo obbia Tenuto | Suesteriera. 
RE at il tt AS ehe (l prezzo. dallo zichero oa 
I'GIOLITA iterompondo vivacemente: —| erictia avendo reggiano Fulumo esto at 





fintoro | 


"| Heppure vccettare quali ch 


STAMPA) 


Erplezione doganate mite oitre ti quale co. 
falacorebt, Li consona wire. A geni 
Modo, del regina degli avecheri stra neceesa: 
Fio che fl Poriamento ai occupi resto. 


Dimostra coma tuti ali'altei espediontt, che 


l'oratore mualinca s pansiceli caldi» per ve: 
piro in soccorso della vinicoltura, sono ber 
lupgi Uol portare l'equilbri 


È g.rimane quello di favorire la distiazione: 


Quanto al iiutozzonti dI Coltura ic) si dovrà 


| venire. ma 6 questione di molti 


molti anni 
td Intanto vede 


îl mate: ‘ungono | rimedi 


Alton. Pipitone, che Ti propusnaio le Fagioni 


deli marezia, È DIO famoso del nostri vit to: 


'aueti| Faiore Osserva. he a protezione non, è stata 


diminuita. perte ee l'anbuono da 109 è ridotto 
880.1 vini mortaio superano nella sicootcità 


13 radi ‘posti come limite normale, dalla 
egge 


eta co 
gi Drvevega par 

Îi abbiano, potuto 
dull'Amminietrazione, 


vvenire. ina afferma chel qua. 


‘nenti, [mponzono quella tnisura ele 10 


Telto' aetio disposizione iranaioria dell'ar 


mò, 


mano Cpiok i questi fas cogne: 


depositi abbiano a smaitirai i otto anni 


Vonondo alla. parto più strettamente finan. 


alaria dalla leggo, nota che ì 
| Broposti te: 


[zione elia (asso si Ji siscoma iioeit anbuo; 


Passù nol a parlire dell'abbuono stabilito ol utelando onergicaimento fe ruzioni tlella gus: 


Gliinza tributaria ei diet dell'arto, 


polo questo dehio ai vista lo icsce merita 


nuso, Non foswaltro. perchè abolisce Il'por 


reclamante “ea abiraria| Goloso. ed’ aesurdo ‘satema’ G6gli GbbUOGI In 


fasura. 
a Rileva limpartanza di questo tespito fiscaze; 


mot come da 40 milloni esso stese n dh & 
{ERE gdo dI Dino di Gol cd 'Eidaemanie lo ai con vantaggio npo de 
‘a Manco dell'on. Pantano, ioterorupe l'oratore, | contribuenti, ma osclosivamente del poco sort 

i Asilo oe 0Î0a) Consumatori, ande Ta necessità. di s0}te: 
= [lt di ategunti provvedimenti. In base alla 
PANTANO. — No, O, Bucoslli, ion mai attri-| uova logs, Il getito della asa sallei a non 


Meno, di #7 milioni 
fn 


pondendo pér illo sd una assersazione 
dell'on, Pantano. conferma muello, chebbe a, 
sug 2 diciamo Incinta Cos Giro nda relnaone: 9 cia che sa a espe el 

leoinbre fosso sintà approvata. molti/abbal si 
cariguilto cha ion è 008! sarebbero fimpedili (mfermzioni dell'on Pani 


fano). Conclude esorindo, la. Camera. Bd; ae: 


| Brava questa 1icge che non Fe non puo se: 
pera cortamente l'ultima parola del legislatore 
go iulto: Qui si deve Tare l'interease Gel Paes} fa guasta: Coni Ione To del Jegislatore 
Ma intanto Il consumaiore È in remn parte i s | Padistme “approvecioni: conprefaiasion it 


(Vivisstme approvazioni: conprefutazioni 
Le dichiarazioni di Giolitti. 


(GIOLITTI, no. può accettare. naturalmente 


gli dim; del giorn 


N She profano i’ noli 
Bassare alla discussione deli articolo N° 


So 
Rei ione sinti 
i i 

SEL ine 

fin Vantaegio dbbaeiaita sensibile Riconosce ite 

Si nie 

Rie cea Varo ii 

Air che foi diro Ve 0g Mal teo 
L'on, MICCOLINI dice; ie nol 


dotare mon 
Te conclusioat del relatoro lllarità; Gpproti 


nica. 


di Nicceltare ua termine. nerentorio, ma 


Wikio con una. 
Seotare un 


Pi): 
MARCORA 


Siorno, (aria), 
NICCOLI 


cilyrazioni del Governo & noa indsto. 


qui giorno. 
A 


forio qho ti spingeva dmatienere Il mio ce 
Snehlo (Bene! raro! Horit 

"cos lavorazione sfuma ‘6 si passa alta 
|scussione degli articoli. È e 


isoyBli articoli della legge 


‘cede in vio translloria. l'anPuono del 83 


duateia. del. malneno, 


Icio det ‘I. per vento 

alcool prodotto A libehe Aiaiione, dichia 

tsero (conttarlo ad ogni. forma dl. prlviieaio 
MONTAGNA. svolgo tre ‘emendamenti 


tameo. Uimperteto. fanzionemento Vel misu: 


Medtisgo esciuatvamente «ino e Cima net 
tando l'albuone a 20 n 
dritto per, conico. Fatto 

p0C enio ile Iabbriche Che ‘UMbno cpl 
rito di barbubietola, 3 





o chie saranno com. 

n 
hi) 
ivoiguranno ‘sopra ‘uno specchio. d'acqua| 


ira là produdio 
pe 84 il consumo del vino; Îì miglior rimedio 


talai cognac. ammette che 


‘esere. gii orari. commessi 
Fonuità Il rispetto de 
op, Gioi ea all'on. Lu-| divini acquisti soto' impero delle norme Si 


(Cosi si Sieno anche sd Impadira cho un inte 

‘petto 
impraveisamente Sul mercato, determinie dopa 
da Gelsi dol vino, quella vell'ale00l 0a all'uo| 
polla logge prodentemente dispone che questi 


ovvedimenti 
lono a rendere sincera fa, perc 


fono | 


le 
e erdide, Siomno! più ortodosso ‘del nio, perche non ‘o 
Roi Credo fatto ene eraaorivee ini Gsso td corra nonno 
ee e 
Susa tir pois, ine 
Enea 

PRIANO io pae o sa (SE lo (ri dote 
NEI p he I Re Ra le cone 
San Ls 

Ea i o, co 
Immissione clie studia trop. |! 

RR li Pci ce ea 
Sii RO po 


= 3la mi tucica 1 favore, mt 
‘dica che cosà lalando Tare dei wo omne del 


Nicci — eco, prendo. atto delle ul.| 
L'on: PANTANO non insiste nel suo ordina 


Di 
= DI fronte ‘alle dichiarazioni di 
colleghi, che ritongo consonzionii nel cr: 


dine del giorn, ne fuecio. a mono e 10 Fico 


DI, all'art 1, dichiara di essere si 

ciolimonte fayorutole alta dieposizione CHE crac 
tuto ‘allo. fubbricne. entstonti che Mistitara 
Spirito barbabioiola rilevando. che n Mi 
sura dell'astuano non è punto eccessiva © che | 
R Pur piùsto dae modo di. vivere aiiche SIN: 


AGNINI diaente dall'arsiso lell'on, Lognae.|Lusa, Fosar 
di/non parendosti giusio consentire an hene 
per ogni Folio. i 


per DropOrTE Che Negli abati sulla Mesa not si 
Somprendano le perdita vimendenti dn tempo 


ore; un alteo per determinare nella miure dei 
30 per: cento l'abbuonO dello” Eabbrieno. che 


per Te cospemtve nd 











NUM. 


LE INSERZIONI 
‘pagamento dl ricevono ceciuatvamanto de 


MATTINO 





HAASENSTEIN E VOGLER 


ranger, non ficotaa 


AGNINI, otidendo l'accusa, di essara con 
tedrdo alta site provone i iolge un emorida- 
mento por. limitare tarilcoio. del aisero di 
deggo al ezio primo: somma, ti quale sisbilia 
Ché gli abbuori si concedano sula tosse eri sì 
fomprandano de perdito derivanti. da imper 
feto. funzionamento. dall'appartoshio mind 
tore 

PANTANO! ‘a momo tnehe, degli dacreveli 
Maicangi, Cucibo] cd nici, svolse un'aggiunta | 
Hel ‘auto di sabiliro chè nola costituzione 
dalle Eooperai}e per dilazione di vinco 
osione Bara compresi ira 1 300 anche I i 
dtton, di gaimenti che, viniteando uva di 
Saf pilcngono a vinuca come coripansa 
della iavorizione. a che. sono. amimestì como 
5001 pae io stesso scono ille cantine social 
Hropoas pol che sia data {acol allo Caopers: 
tto conitalo como sopra di associarii i pre 

fotari elle eten disilorio privata, calco 
ndo lì conferimento deci Impianti. dl quesio 
tile como. nesordo di copiate socie in 
"tuo muta 8 go quello norme ché saranno 
stabilita gni rasciamento; p ch pela relazione 
Eiouate ll Dieione giosrale delie gave 
af “to capciato rendiconto det movimanto| 
Eooperativo, come sl volge al.fni della pre | 
fEole leggo e dall'economia. nazionale. | 
MANCIRI CAMILLO. propone un aggiuntivo 
ptt derma che ata sera st bc le 
er cento l'abbriono per la disiiazione dell 
Fimnsele o del Vino anche ai proprietari sin | 
Koll'che Gigillino esciusivamento li prodotto 
dI ropri fondi. o da est. aftitati. nanché 
‘quelo del. toro: coloni, e che agli mambicchi | 
focomobhi, al ssciai ene privati. potrh. iero | 
Amtorizzazione dell'Intengerzi di Anniza es 
dare ‘Apiicata a tassa in Base ole oro rica 
Fioradiera riconosci, sonerandei ri 
Bltco del misuratore meccanico. 

RICHAND al untaca. alle proposte, e alle 
ontidetazioni dell'on: Mancini neltintaress 
ei piccoli proprieta 
SSIUCIANI propone che i'abbinono. ati, canbrt| 
ui che Gititano epitito dì barbabietole sia| 
LRACAVA riabonde ni varit orntori snlerana 

D'ACAVA rieponae nl varit onori splesando 
\ Foti] e la porta delle varie disposizioni: 
del'Alcteno dl Teasa ‘e aleniarando, dl non 
Solar accogilero ii emendamenti. che ne toe. 
Rita Tonia, aceat solament quel: 
Jo dell'on Lacina 

(ROLATTE, pressione 00 Consiglio, dichia 
ORE TI Governo simpa a fare do ela 
fiboa. docuodita alte Fantio, ina 10 
praga a rhtrare 11 suo onicodumento. 
PIRANTANO. insiste, ‘osservando ehe una si 
milo proposta Tu più approvata por la tasse 
Getl'oigcazione Sang 

La altera rcsiape 1 veni emendamenti e| 
approta Vrtcolo. con, L'emendamento, dello | 
Rorecote Enclant, accettato dal Governo e dal. 
Ta Commissione 

‘Gll'emendeoenti en14 onorevoli dpnint e 
piontanio sono Vespuit Si approod Cart. 0 

DE FELICE GIUFENIDA ‘altre 5.0, pro 
pone chè er l'industria Tinlo del cognac i 
Inabtenga ‘'abbmona ssobdiv dalla leg 
Fonte, fenento oso’ del: maggiori ieerari 
It SO ques eppmac verrenboro a cadere, at: 
ray} cho rengereibora ni” se. impossible 
di stonenera la concorrenza del comiao art 

ABIGNENTE. relatore, osserva che per il 
toigie. dotinizo. all'enorme sn cancse 
| iitera costituzione della. tassa 

PANTANO. © nome anehe desti: onorevoli 

MEICONA, Luciani sd alri, e per ia defera del 
Boamae. Genuino, proporti: cio asia. prepara» 
Rione o contenvizione, dal comse siano eg 
Bey! | Menesi della lege 3 icone 16, 

SB: prollmendo & cinduie avi ll primo 
;| Periodo sile. Invecchiamento per comineta: 
Fe a five dell'bbuono x cosehtidere che 
T'azoo! disitiato sio. destino, propone ‘ne 


eszIntarone 
nina 

ORE OI Sio AO ia 
ia 
SR 
Dee dn 
CA e 
SI 
Tr I 
Poteva essere’ colpita dall'art, 36 della Jerge di 
STE O 
oe 
Cie e 
SE ene ce 
li sii dopati do 





" atnpisiner 
E ‘ortizio, 





Di contormia pertanto ind 


si 


1 | {roni docrabhere. arrestarsi: 0 


SENI EVOGLI 
oltre 


N ohesi rima. l'ultimo: cipovanto. 
H'frtcoto port ‘qunie supbiono sulle 
nto tt vato am at ld 
Pig do I SID i e 

'ACAVA, miao ga pai 
eli Aol Ue tag a gl crinetie 
Piadina f'comae piovane, me di 
iui il ameniament "degl ‘onorevoli 
Felice 0 Paniano. Per quali deg 
EC d'a l'ariete 
Signa 

RAZTANA: iteno st.m eendazent. 

BENE ita i a ei amocio ili 
nati Partono 

L'emendamento dell'on. Pantano è ruepli 
sal roma tatiodo 

omai ibi ie rv 18 


(Vacanze distanziate! 
mena; 27, ore i 

La domeniche! vensino ‘ullizale per nt! 

trotto a fine del nvori parlamentari; non 

dimeno, malkrudo le sedute festive, a le dop 

nio shdao irlotimanali 1a complasicna 

dalla Chimera a diseutre atteiatamenta lp 


Ri i 


‘mantari risullano "alquanto dlstansiato: SI! 
‘sperava fino!n:lerl di notér chividare i lavori] 
‘parlamentari }l 3 luglio; e stasera nelle: stes 
‘50 sfere govermntive non sÌ nascondeva: cha] 
si andrà di parecchi giorni più in là, LA) 
discuasione sulle Convenzioni marilime, giàl 
Sisala dopo parecchi rinvii a dopo domani 

‘vfeno' stasera novamento ritardata; essa in 
‘aominclerà. soltanto mercoledi. Si tratia dil 


| un progetto di logge di eceszionale importen] 


za 50 qualo sono crt a parlare uma veni 
dina di domstati. 

Ora puro acludendo 1a falte wal' di um 
tentglivo struzionistico ‘all'on. | Pantano; 
medianta la presantazione di un coctinelo di 
“emendamenti, rimano imevitabile. destinare 
ela dlsevasione delle Convenzioni almeno 
«alito sogute. Inoltre, pur, eoendo; conto 
cho il bilancio dei lavori pubblici sarà eso 
Hilo! selle sedute mattutine, rifhangono ‘dl 
discutere: ‘in leggo su! muovo organico’ dal 
icifoni, l'importante progetto di legge dal 
l'on. Rava sul professori universitari, © pi 
secchio. altre leg, che ll Governo bi 
impegno di (ar alseutore prima dell vAe 
ae. Per tuta quaste ragioni lo vacanze 
rano prese al più presto 1 cliquo luglio, 
salvo rinunila) del Governo a far discuta 
Îatuno leggi urgenti. Frattanto la sta oi 
dicrna, fi tutta occopata dal seguito. deli 
discussione della legge sugli spiriti Motorola 
1 aiecorso dell'on. Paniato, quasi total 
te contrario alla fezgo, Lo (esi deltn. Pi 
tano, in sostanza; è questa: Tl progetto. dÌ 
{ropbo,poco tavorevole nl viiculiori, menta 
è topo favorevole al dsititori di mela 
sa, L'oo. Pantano polemiztò pol. vie 
te coll'n, Buco], che avovagii moeso I 
punto di proteggere l'industria violcola 
ridlonalo, Domani, Interpellanze di scarso 
teresse. © seguito. della. lega sugli spinti 
martedi matina, ‘slo del bulicio deli 
Javori pubbli 


Le vie di Torino al mare 
nella relazione della Giunta del bilancio! 


alla Stampa) 


Dr-Sizza appunto n Santo Stetàno Batbo 
ASA Gileppe Neu, quale abbandono. nitati 
* MolangO =, ma 
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fa | del bitasicio però sì 


Coen nl 


Te, dovoxa prese 
fo: Ln Giunta credete suo Dogi 
umore itato fare cerchio si 3 
50co | vinti delle sue ricorohe: Il tratto Xici 
dovi:Ceva pos Bastia fon può essere nlties 
ser la FOSSANOMONdOVICEVA Mete rimonta 
ni vana 1 


Fiume, 


iaaniove) coll'aggravante di Una Mezion 
dttnmazione intermedia, Bastia. nelioni, 


perch it 
tricamento al Gongeriertibero fo Summa] 
18 per milo (a Mopdovinala le ai fa 
tile ira Basti e Cevo, mance nolia ine nnt 
Va la PENdEDZA on RIreLbe cite eno 
Mile. DI niù, con Unes ofitgla duo 
SOLA Mondini al sco a 86 pre 
ren Do risolta d'asta civa, 
“Gigio di matri io suerte 

200 lunghezza vite 


quota e 


fntin. sogno 
n Sao 
“quella er ta 
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2 La Stampa, 28 Giugno 
TE binario nel nuovo. tronco che, conio sì 











IHisse sola, Lai soll 10 eoilomerni, 


VOMEÀ furie cho si resterebbe nei terreni) cattivi 


1 |orliî vallata del avaro, con conseguasi 


den] 
18010. di topgazione dl piereizio, doude la con-| MIA 
su ‘il dover escludere il'iratto Mondovi | 


Seguonza È 
| (EFiCCava, il quale Logllrevpe ala fico 


DASgedo Cota quel caratere di nea più 
Du Mie, com da tion) sel 


tegeiante, che, combliatà 
VIEN i fatto a forte pei 
Sat, lrmett di 








‘Giunio generale del bia 
ficponito hd Inn 
[EUR Mai dovbdustceva: 





iter Sao GiuneppeSasona era stata preferita, 
o aucolrgie alla linea Cava-Baaia. stà 
Direi gelo pool saline 


isla come succursale 
[Palla dotta Mica. Sostluendo, 


(Foce 


li del'ari, 1 della leggo 12 mel 1008, ci 





di ela 1 Gela JeGG0 IS DALO I emiic coi l'Gcetrvozine ‘è la espuenta» che, sedi 
FAldnplamenipi VAS DATA CIEORIOO po a yomgole leliale iena i este Gua 
[Paesi dl AO Ncne a) adozione regia, come gia p 


della colruzone Sella Fossano: Cova, 


tl Giunta on on 
‘i errori sul Gi 
conrene: 
liientee. la inca. Price 
itastabili detto Val del 
timorosi, esposti sd 
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MiO oltore così sonelude: « Onorevoli 
l'articolo tinico sembri 


degni 
i iicrtevolo dela, vor 





aloni mul'eapitoli è neaii uricoll 


Fituviatone illo epese 
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MOT te polsi 
Trmvaaioni 
et tere 
Resto Se 














Rogi Jttsodolio "im 


logi eseumo nvera qiarinto, nello Giunta 


DO (i costruzione e la spesi © con economia 

(che di pareotrenza L'orrore fu | sorceto, 
Condiugac nd punire Wola quella parte 
[fa relazione Pozzi, 





por opporsi alla visita dello Tsar 





Atomam, 27, ore Il. | dimostrato Convinto di vedera accolte dal. 
Joi sera l'Unione socialista romana ha l'im. ministro queste raccomandazioni, (al 
Gontuto ann riunione per delierare il cob- vostra Commissione vi propone di appro: 


fono pumiercal oratori e, ad assemblea ino]: 

















sileotaze ola muova loca 
Vendi poteazinica ed Una grani rapiti 
SERIE DONI rante a queste rasato; 1a 

zio Dx eimunciato ii 

le utdizzazione della 


LA TRIOOn uni ceizione; La costruzione 
usi Santo Sidfano o. Koni alia 


it radoppite 
TEIL, “o fn conrozione dalla linea nuova 
‘Fagiano Mondovi-Ceva, 1a. quale, par iL cane 


“prete 
SLA co von pio de iper sulle Dracera: 
IRE Nmmmetta ‘di opporre la qualità. 
Mia Moti ia erro 
Ro dopo ati 0 tac 

ita: Dre joggia sul terre 


essere dungigeinti ul Ti 
(Ro. gon Intestuzloni di Ilnea e dl servizio = 


percio alin Giun- 
prcaziono: quale. 
datuo Tu proposto. Derivano ia esco 16 varia: 

"il Albiaro dei Livon 
il per V'esercigio Ninmziizio } 

‘Pubblici. per l'esercizio ignanio, 
(parola 12 logito 1008, N. 46» aselimgoro «0 
sosttalm 
Posaasio Mondoxt. 


$, capifoo 6%, alam 
OIL Cosinieione della 
D, sonituire 


St: riunione odierna della Giunta. eno: 


'Romundcazioni, ri 
‘aleona seservazioni 





"ialtonore 
Feviaione della 


"i Rulorizzato a iresentare 1a 
sbetmente imporsi irono 
PASTO davi cemonetto Itubim 

Telaio getto: 


VIS isierle dovuto ad un ‘mise: ci 
(th AEezd ico” Fossano Mtondovi-fstio-Ceva, di 


[bilancio Fù eoio Ton, Itubial, nella rivolene 
L Laliert na acconmore, ma sona fore proto 
(fa formali, perchè mon ai Improviia. ii 
taluzione Monica, alle possiblità. se mai ii 
| eoagiunsere dinchiumonte. Fossano. com cova 
er: Bastia, ridiicenio così h meno dd nivià 


L'Unione Socialista Romana, 
CO propone lo scopro ceva fn ua alla 


Reno del tocialiati dl Nomu ue) eso della Varo integralmente 1 presente. disegno ‘di 

(remuto dello Paar in Italia. Ernno preseoti legge e. 

Intmorosi consigliori coniunali sccialiati ect | 

2 fan numero abbastanza erande di scciiisil| 
romani, iscritti all'Uniomo sccialieia. Pario- 





La ferma biennale 
relazione per la leva (889 


{Per talefono alla « Stampa ») 
Atos, 27, ore 21 
Lu Commissione, che esamina il disegno 
di'leggo sulle disposizioni per la. leva dei 
adi aci 1880, ica upprovato ia relazione del:| 
l'on. Di Sulutzo: Lu relazione è interessante] 
in uanto risponde esuurientemente a cole: 
tu chio, nella Gonimissione, elevarono dubbi 
citeli 1 promessa ‘presentazione ella leg 
ge sulia tera Dienpalo 11 relatore così si 
Ssprinio & questo proposlto; x ll disegto di 
logge contenente le dispusizioni per la leva] 
su) null del 1880, compilato, nella: precisa 
forma degli nni precedenti, mon richiede 
Molte puroie da parte dillo) vostra: Commis-| 
sione. Esso si limita, pertanto, ad una 0 
servazione ed a qualche raccomandazione. 


To. 
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talulalio, delli sua brevo roluzioni, al prov: 
Vodimenti che potranno essere in seguito 
ndoltuii par la forma biennale it analogia 
alle esplicite dichiarazioni da lui fatte aila| 
Camiorn. Occorre infarti riettero che Part.) 
duc, Il quale potrebbe, per to! riguardo, 
ispitare qualche [imoro' a tatuni, sembran:| 
‘dò chie esso possa. Implicara la continuazio: 
na della ferma triennale può pertettamente 
‘eoésistere coll'adozione della ferma bienna-| 
Il ministro, {n baee alla facoltà accordn:| 
tagli dall'articolo, non avrà che a portare 
‘al cento por cente la quota degli individui 
della elasso 1889 arruolati colla prima ca: 
tegoriu, che dovranno ussumere la ferma 
ql due ‘anni. Deltronde non sarebbe: atuto| 
opportuno sopprimere una facoltà che. ri; 
‘guarda la lega presente ln; aitesa di una 
Jogo future. Occorre poi, notaro che sier le 
relazioni che intercadono fra la ferma, forza; 
bilanciata: è contingente unnuo non solo Ja 
ferma ‘biennale si. itporrà, mo;anche con 
tina. forza! Dilanelath. alquanto maggiore 
della presente è da prevedersi. che, dato 
li già avveratosi © prevedibile gettito di 
Jesi In conseguenza della legge del dectm- 
bre 1907, sì sorà costretti anche colla ferma 
blennnle di addivenira a congodi anticipati. 
Senza progitdizio di questo provvedimento, 
che Î misuatro; Valla sun shVieszA, credera 
di mropore. in ne vi forma DI 
‘la Der asset tore durata dei 
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a fuse di spiciali requisiti, la maggioranza 
ione, si. permette, allo stato! 
ia duplice rac. 
Somandazione al'ministro della guerra, nel 
riguardo del congedi auticipati in genere: 
Fisco raccomanda cioè: 1.0 che; venendo a 
congedi anticipati per In cinese del 1888 che 
NI Gora già sotto lo armi, sin data la pre. 
isvenza, por raglini ovvio a comprendersì, 
Asti individui del distretti militari. delle 
disgraziate provincle di Reggio e Messina; 
06 ferocemente devasiate dal (eribile fo. 
gello dell'inverno sesrso @ el in. analogia 
‘alle Wdisposizioni che er gll iscritti della 
‘lusso dei 1860 apnortenenti a) distretti del 
Îe cltate provincie sono contenute nel de’ 
rato 18 inarzo 1909; 2.0 che finchè a conti-! 
| na il sistem di congedi anticipati non n. 
vendo nornie di riduzione di servizio spe: 
|eificate dalla legge si voglia dal ministro] 
limpartire disposizioni perchè tall congedi 
noksnmo eat 
diverso da quello tumbltuarlo e cieco della 
[strazione a sorte fatta dul reggimenti ner 
[evitare gli Jaconvenienti ‘che In pratica ha | 









ti 
do 


del 

















Le deliberazioni 
del Consiglio dei ministri 
Peomem, 27, ore 16. 





inesl im se id un slaterna | PE 


Chiesa intervistato 
‘ciroa la lettera di Di Giorgio! 
La rosponsabilità è del ministro 


moman. î7, ore 2. 

Dopo Îa lettera inviata dal maggiore DI 
Giorgio ai Giornate ehItalia In confutazione 
riclle accuso miossegli alla Camera dall'onio. 
cevole Chiesa a proposito dell'aspro dissidio 
‘del ‘Benadir, lo stesso giornale hn stimato, 

l'on, Chiesi 

— MI dispiico, — rispose l'on. Chiesa, 
debbo essere necessarianiente brave; 
‘chè occupatiesimo, ragione per la quale do: 
getti disertare la Camera in questi giorni. 
Surel: tattavia_ stato presente {1 giorno, fn 
Gul parlò l'on, Tittoni (se ll telegramma di 
Stviso del: commi, Montalcini. dalla segre 
leria della Camera spedita alle ore 16 di 
veuerdì on mi fosso arrivato alle 21,10, 
‘loando non ero più in tempo per prendere 
Ul treno por Roma. 

— Ea non replicherà nitro nl Tiltoni e 

i Giorgio? 
— Col minfatro, che avevo! avvisato del. 
lal'mifa obbitgutoria assenza, ci troveremp 
juando  discuteremo ‘i bilancio di previ 
lono della Somalla a novembre. Ma; hd. a 
Îui nè a DI Giorgio lo ho molte cose da re 
licaro. Tn sontonza (essi banno rettificato! 
fel particolari qua e 38 atte: mie asserzioni: 
tino risposto ni mici punti interrogativi 
HIgniRcanii. ma non Manno distrutto nen: 
Re; in fondo hanno confermato. tutto. E' 
[questione di particolari: Notate poi il tin 
‘Zuniggio, del mfniatro. e del maggiore, che 
[i fcganiseono per sapere dova e come lo 
RbbIN vato, Je notizie uMeinti ‘riservate. 
Vedete dunque che sono. nel vero, acciima- 
tito, met oro mondo ndairittura. 

‘a — Alla lettera del maggiore DI Giorgio 
ion Si sono controdeduzioni da fare? 

“— Escono dalla min stera di azione. To 
Inon ho. attaccato alla Camera nà Carletti 
Id DI Giorgioco dissi chiara: attacent so. 
‘Pratulto il ministro e l'Melo coloniale che; 
lid esempio, non ebbero .la mano felice nella 
Facolta del funzionari a cui maneò ta menta 
(chiara che dirigesso ‘a che Inaclarono pol 
‘nvelenire. così denlorexo)mente ie. cose. 
Dunque, niente polemica. Se, volessi poll 
Imizzare, direl che. DI Giorgio ha bensi eni 
[merato tutte le mife accuse, ma si è di 
Benticato ed ha sorvolato quella dbva il 
terreno era più difello. Cosi. ner il fatto 
[i Avore ordinnto e preso dalle copie della 
dorrienondonen riaeriata del sno superiore 
îl'governatore: quasto è un reato confesso; 
col ber 1 folto fella contravsenzione ail 
Drescrizione: sanitaria por il caso di peste 
B bordo del nirosenfa che portava, i Matta 
Elloni ritrel ‘(che DI Giorgio face eadieit. 
fore. Ma, ripeto, chi ha ragione 9- torte 
[dirà se Vi riosce, in Commissione d'inchie. 
(tf Vernmonte sopra di essa era l'autorità 
tel Codice che davevn Imperare. Il potora 
Grocutiva nion. davrebbe poter arrestare il 
orso di una denunela penale: buistorablie 
‘questa fntto solo, in un altro paese retto. 
Pecime pariomeniare, per squalificare un 
ministro. 

«— Ha fatto bene il DI Giorgio a.rom- 
‘pere il silenzio? 

— E affare che lo riguarda: vedo che În 
erdereranza, organo tittoniano. lo hl 
imo. J0 davo dire Ehe non portal alla Ca- 

























































‘gli scrivo, cha Il ‘minisiro ‘on poleva di 
fenders® Portal invece ie cose. in moto, ele 
‘acazionera la sun recponsabilià, egli do- 





eva pure rispondere. ‘In ogai moto, però; 
È hehe cho i appia conio io; avevo: creduto, 
dover mfo, prima di parlare alla Camera, di 
fat ‘conoscere pIL DI Giorgio, in sin somma 
jo allbarianza particolareggiato, f fatti/che 
Jo riguardano. 11 maggiore invece allora mon 
radetto, ad avrà fatto benissimo,. di dare 
Fiapasto di sorta, nemmeno quelle. che ii 
Stampa adesso. 10 feci quindi le rale conci 
‘ioni ia base pd altri. documenti e ad altro 
‘deposizioni, che assunal imparzialmente Ri 
'Siltasse evipevole. Carletti, oppire. DI Gior: 
fio, per. ii mio. assunto, era o stesso. Col 























[irata. è intervenuta la 'protugs russi. Ab] jI' Consiglio del ministri nella sua seduta 
gela Ralubanot, hccolla da uba simpatica. di stamnne ha approvato. i codici ner 1a| 
[fimostrazione, dell'issembleu cho l'ebblizo Colonia Eritrea e cioè 11 Corice di prose 
presiedere la riunione, All'unanimità, o- dura penale ml il Gedico di commercio; il 
Prova e controprova, fu approvaio li disegno di leggu per prorogare di un cono 
dine del giorno: lt pubblicazione nett'Eritraa del Codice del! 

iniorie socialista romana plavdo al la marina mercantio: il dicano di lese 





in Pa 





compagno an. Morgari © 
perla seconda volta; ha 
dato Jo Tear, carnefice 
rammentando con ‘grato animo l'opira 
Jerosa dei marinai russi in occasione 
Lerromoto  catairo-sicui 
rolstnriato russo 














‘espressione dell 





el popolo, e, nell'Immiaeuza. della 
Imperiale, Invita la Co 








Ssterazione contro l'autoerat 
‘impatti ner. l'eroico. praleti 

x fncora della più atroce è 
ide 








entre, via 





imento; per l'esercizio provvisorio del lilancio colo 
raicamento bol: nialo 


‘200 pupoto e, fazione del disegno di leggo riguardante 1a | 





Ja'paroga del iarmine per la presen 





Camera igeumarin; Il rogolamento per la| 
| Tegge sulla posca è sui pesentori: il Regio | 
© Decreto che vieta la pesca del corallo; il d- 





pro- segno di lego per chiadere poteri speciali | ile: non vie biaok 
‘omoscore nello Tsur il rappresentante ni le misure protezioniste degli Stati ésteri. capo 
de del lavoro è la Direzione iel partito. so-| 
più plecoli centri, conilzi di IRE ‘b: ni lella, Amalfi, Frosinone e Albano. 


Convecaziono di Coleyì elettorali. 
Itomm, 37, ore 18 

Sono convoenti pel giorno 18 Iugto ed | 

vontonimente, Del caso di balitaalo, per 

51 Collegi elelorati politici di 








118 luglio avranzio pure fungo le eteafo 
n di ballottaggio nel 1: Collegio di Messina 
Ii baltottaggio ha Jugo ten Ludovico Pulel 


‘All'unanimità fu pure votato! quest'altro] £ ANtonio Marini 


ordina del glorno: 


«L'Unione socialista romana invita} com-. 
nd, l'espree. 
Bione di contrarietà del protetariato per 1a 


‘paigni, facenti porte dei Com 


gli cor 
i A far sentire. in qualunque 








venuta dello. 





i Italo 




















L'redodl querteimastto truffatore di Trent 


1) quariler- mastro Nicastro Serafino è sta. | 
ta arrestato Ieri, lu New York. all'atto del 










































Sole procinto, n. (la West facce 
Sn alato Imp colonie? 


‘naluralment 








1. il'infuisiro responsubilo. Non hema es 
Ste modesti. tranquilli zoianit, Vabario 
per dicipone Ta politica: cofeninle di tn 'pre- 


Sk: ci vuol, «a non nitro, un: po' @ì tatto, Îi 


vista un po' linza, nl di IA delle pareti del teca por le vacanze estive il cardinale Ram: |peratore ora 


pi 
— Drnque; al può fare della buona politi» | naialo, Vatasso # Il comin. Pio Franchi HEI fin 


proprio miele 


ca coloninie? 

24Nf, vol vorreste farmi dare nella pic- 
‘cola rete che ha lirato Tittoni col suo dlacor: 
0, per fermi credere riconciliato col \Bsna: 





dif, Mal. mpi. resto nnilcoloniale (rroduek:| fra della: topogcafia.criitiana, costituiace che uno cosa di certo ed è che il principe 
per estere grande Po:|11 da volume della collezione contenente Ja [Mi Tilow ha pensato un momento nile ste 
cessare grande Po [11/9 volume della collezione contenente 1a [dt T0IoW Ha. pe 








Una grande riunione in Campidoglio 

per i festeggiamenti del 1911 

Roman: 27/678/115 

10 sara dal 6 iuelo prossimo nvrà, luogo in 
caiipidanito. uva. roleiae  nesembien.. Aa 
Gale bronderanno, perte ti sindaco Dì Roma. 
do Giunia cd 1 conpigitere comunali, la Pre 
Staenen ca "i mempn dei Comano par 1 
tiegglamenti del 18, ie nolsblità Gitadio 
le "Ripprssentanee “dette previnote ‘e. dela 
Stamani. 

fi Messaggero dice chie 4 è assicurato 
cho l'intervento dell'on. Giolsai e di ‘lei me 
gusci. li conte dì Sur Marino, a nome Gel 
Bamtiato, faro tina dettata espaaizione del 
tivoro compiuto, del programma compio € 
Mtnito. e au ‘ano rent pnoora da fe Di 
dS migliora: cuseta dol fanegiomenti. mae 















































:' gramma: di elettori. bletist. residenti. a_To 


‘mera il dibattito: DI Giorgio, ‘Snando cdm | 


l'ammasso al bacio della mano varie pers: 


Il candidato costituzionale 
di Biella. 


ol 





im rit 
Questa mattina, nella palstra di vin Ar- 
tuffo prcai eco 0) Giorgi è nuo 

uo per decidere sulla sce del can: 
isla coslitozionale par la prossime (cita 
| Bdlotale politica. 11 comm. Corradino Sela 
| Go presiede fan cronaca delle riunioni 
{finale antecedentemente, dove avevano! 
accolto un maggior mumero di vot il dot 
for Vinal, Bostallo Cesare e Gariarda Fo] 
d 








O sissi pae 
Fre cre cani 
(A 
Pe de no 
RA e ee 
CR 

L'avvocato cav. Flaminio Regis legge una| 
reed Mo ae ia) 
(tn dee eo Cn Dai 
SOLDORERI GRANA mal AN E, 
See IRE E 
MEL A e a 
PRIA PL Sn 

ZA 
Ares cena nere AU UIEE 
ee Cere i slo LT 
De Sii i o so dee I 
Dren Den pera, IRA 
(fici i en LEE 
[fe pcaninta gie angie de 
Spie cre Seen 
di pronta crime bnlclare e 
e aan SRI RIT 

cine msn ee 
A e 
er Gale nale no segna Se 
SERIE SENI al SED BA de Go 
SA 
ni Li 
‘oltre salaria cio LE 
IO 

IA ESM A nov cin 
Lpemta nona a Ro ri 

RR a pene 





























ELI I promo che i nomi desti 
bl candidati più proposti sì uggrongoste an. 
Che quelta. Sompotica ed mprGaeata del det 
for Camillo Nogro. Questi Mehiaro immedin: 
ttmente che, mellinorense del parilo cost: 

‘male, Gkcliiava tale candidatura. © rim 
razinndo sentitamente quanto nverano po 








Sato:a Jul in' questa circostanza. Propose al 
Comizio che si discutesse eSsenzinimente Il 
‘nome del professore Fadenco Garlanda. 

TI Comirio passò atiche giù alla nomina del 
Conuiato definitivo. che ‘ricultà presieduto 
dall'ingegnere. Personali, Questo; Comitato 
|Somineieni subito. suo oro di prop 
‘guido 

Le elezioni avranno Ivognil 18 Jugiio, Ove 
occorresse ‘ma -Valazione di ballottaggio; que 
‘ta avrà luogo }1:25 seguente. 


Note vaticane. 
Il Papa ai danneggiati di Pri 
Una monografia storica. 

‘Moma, 2, re di 

Stamani il Papa ha celebrato la messi 
T nella sua cappella privata alla’ presenza 
\delle sorelle € di varie persona. Ha quindi 
|Ficevuto in particolare udienza Mons, Calò 
pics, vescovo di Modigliana. Ha inoltre 




















italiane 6d estere e molte giovinette che ave- 
vano, fatto la prima comunione. 
la segulto alle notizio dalla Provenza 
gui. dbnni arrecati. dal (orremolo, Il Papa 
(ha fatto inviare vanti mila lito all'arcive-| 
|scovo di Atz ed al vescovo del Frejus, ie duo 
diocesi; maggiormente colpite dal terremo. 
|{ol Lo offerte sono accompagnale da unn 
I lettera det cardinale Merry dei Val, il quale 
| dopo avera espresso in: essa il dolore pro- 
lo dal. PenteNce per il Mogello che ha 
‘Cotpilo quelle uglini, monda a queste ulti: 
mo a nome del Pago l'upostolica benedi- 
Ta ocensiona della chiusura: della bibi 























polla ‘ba, presentato nio N, Mons 








Cavalleri (serittori; della. Biblioteca stessa, 
ehe hanno fatto omaggio al Pontefica di al 
leune loro pubblleazioni. La nuova mono. 
‘grafia di Mons, Storaniclo, dal Utola Minie- 


riproduzione del:codice vaticano; del: 1209, 
della Bibbia è dell'originale del Canzoniere 
del ‘Petrarca. La pubblicazione Franchi 
fa parte della collezione di studi e testi 
Ita: dalla blbiloteca vatfcana, composta 
i una ventina di lavori suì martiri e san- 
ti, Lo studio del Vatasso riguarda 1 codici 
petrarcheschi. della, biblioteca | Vaticana. 
Pio S ba voluto sentire da ognuno degli 
‘Autori la descrizione succinta del Javori 64 
ha avuto per ciascuno di essi parole di lode. 
Le dimissioni di Tolli 
nooettate dall'Unione elettorali 
Mom. 27, ore 4 
Oggi pella sun sede si è radunato il Con- 
siglio direttivo dell'Unione. cieltorale cat. 
îolica. Si è discusso di varie ed Importanti 














LIRoMci € delle mostre artbsene. Sulle comu: questioni rifettenti l'organizzazione e ln 




















è lina seconda’ vittoria del: Centro, procurata 


) i 
L'incerto destino di Creta 
Parlando con un deputato greco 
‘Atene: 27, ott 780. | 
piccol; pato, on rizzoli di copolti blondf 
be U cadono sopra ie tempie e che ia sua, 
fano nervosa con'inuimenta riconduce al oro 
DoRO. | diputito esso Schiano ‘pirla con 
Erande eccitazione 
"= No, la guerra ron) snrà Non ai può niss: 
ita um popoîo paelico, mulo, inotensivo: premi 
MEO alli pole: trascinario Al macello senza' 
Che un gesto da su pari st stato fatto, tenza? 
[Che ua aroîa aa atota detta, Sarsbbe ‘n 96: 
ssi, uti atto di brigantagilo e non ‘un 
fuerra, Non 4 & una quagione Grotese. Sono; 
f tueehi cho ne ersano ima per avere pretesto! 
dI Focquistare on il nostro songue ciò ch 
hanno. perdo colla joro incapacità. politica. 
[eta a n'isia greco, che vuoi essre groca. 
"franta volle plesnla dal ferro, e ‘ani fuoco 
tea, voll è ibelita Hrdiomente senza 
al, (aceto dalla prova ohi volt più 


Dopo la presentazione 
delle dimissioni di Bilow 


all'imperatore 
Bortimo: 07, ere 83. 


Il caso nuovo 

Era alato dello che la seduta del Ci gii 
sul ara uma dae più Importanti ed inie 
ELRoNI della lesltatica tndesca. Jotori, 
"ife li avvenimenti che gi si sono spie 
(all E pare Importante. che le alclsstoni 
E prisbipe di Bolow non vengano occoî 
LL SOIT Cancellara non è responeebite 
da asi ‘td ehe anumai all'imperttore 
Lt actiio' dinengi alla volont del Paci: 
Mento, dinonzi alla oloni del rappresen: 
Tini ‘alla nazione. ti credo Gale avse 
Himeoto ebbe luogo, tn Germania. Secondo 
Mme ezine fatato, sono gli Sisti cone 
tasti d'accordo col'canceliere che pre. 
aan e ano e 16661; questa sapo pol fo 
ont pl Relehetà olo men ttt [x forte, DIO greca, Quando \enropa fu 
pente (aL ESSA IC abb amo elaato| IVO FIO te DIG aree Qvenge VEStona Ce 
Fetni Il Governo, EBpota Nacolo ateagrd|PEiasa deli lena © Febe presi fr 
LI SUE Piriamento. ehe rifiuta. (gite. Je| robrio mani, posso) asienmarel ini modo, for; 

Pro dal Perle tnose e cho acceltn, mo: |MAIe che lrora aveva promesso una so 
Pesgi proposto de A0lot“Coterno, Ie feggi| tone felice, a condizione cha non una, vos 
Pcaionte l'opposiione del GOVGEROA nia ‘ie| fon un goti irta ia calma. 1 celeri so00 
Fatte dalla; commissione deu Stai conte [rimasti (rangulli. cone mani. inerociaie. cd 
a daro elio ed Iro fucili altendone 


Herat. si 
È Da: soi mesi i'Tribunani nori aglscone in Creta: 

1 commenti dei giornali ‘di nel est not si & rubafo ua soto fuzzoletta; 
Quasi tutti } giornali di stamane comnien-| ng \detia una parola vivace. Non si è toccato) 
tano ‘lungamento gii, avvenimenti di ieri. 11 più piccolo uomo, 1 crattsi, fiduciosi, hanno, 
[Alcani,, però, si esprimono ancora. con Ellienino la loro promessa. altendendo;che quella; 


Teti leo giano i em. ommabico» (| (nata la ero promessa allandando Fe quela 
'ifancecrdio cho sembra essersi levaio,fraj dell'Eurona venga maotenita, ci greci atene 


fimperatore e molo. ne 5 
ratoro è MOON | dice: uil principa| «oto i ‘archi cho trimertano, che ai 
at Mertimer Tapeblati dice: 1 i PEiDA| NO sulla nostra testa. jo-simesto roso dell 
e a at legni dot] Ruta fe Sporentre. Sito cs che fan 
lo atea he dl sovelbe riialo. col questione erssse! Daro le promessa 
pica Potenze, la questione. era, risoluta, Nol, che 


‘miniente, © senza sciogliere ll, Reltb: 
Prontamenta, (e senta SBHErE, cogliuita| oh eridavano, cho sepporiaramo questa ot 
Tita colle mani siete eulia osta Bocca per 


fia partiti di ‘Sinistro e ci dollamo che il 

dlnoipo di Blow. che abbiamo combattuto] non, esopplare: moi, che metteramo tutta | 

[PrIneIRO di a di Cui sempre abbiamo! ricono: | agire Mezà Nell'altesa e\ fa pesenze, a ner: 
‘6un prezzo roglimmo una guerra: soprstubo 


eta grande conii e To quallà gr 
sto reni creed SIR RI ea Depinolei iter PI 
EG MA ceo 10 stri degl vserati gle) iiecazone mitre so, inoranoni 
eli Md eg la viaria degli VS ODE ganianziona, miliare sa. rinnovandoni 
megianie 1a, FONTS; COMME tonterà, ala | bisogna apinereì anti asiroit porch 1 
leancelleria ‘non sembra che Ji dovere dei | &49tn0! In cul l'Europa: avrà: permesso un par: 
Fango un sembra SHE PAT oc gi sii pai tor soi 
EEC di, Sinistro Impongi 105 TOMMASO Fic. all Acropl.ncigando, queto ‘paci 
Mn forma Andnziaria», 10 Ge da gui ttt 1 velo oto, 
li riforma PRaEAtei ecco] It mo troia i sano al iste Wta emme 
Tata ti mità ba suechiato la propria. vita, sorireremo. 
Hi ie et ‘venale dc 
ML RErtALOR I RICO IOI alc aci GLIFSCI eg0tA austero la vere. no! 
sa Capi, ita Della ONTARIO IATA Sicent Vo ile lento sevizio rai 
RR 
|fhcs [o irottenga. per qualche leîmpo ans] cino, Se veniamo uccisi. se venir seni: 
MOST’ ato modi ‘Se l'egneorniai cit dio oo voglio merlo to von 
EER St MORO a] MET I do eine o molo oli gle 
fessora che ni degraderà fino nd essere ill lina simile Ignomioia contro la sua modre d 
Horo. gerento, si ingannano di: malto» morire. degniusonte sotto uni mucchio di ro. 
Ta Deutsche Tonco Zeltno serie: I: |3ine. 1 iero remo ia imntumi 1 nor 
La rate ‘gioni nesta spinto di] v0E : 
SROramO, Ta orizite lo sue gimiesioni ed| Memore di gloria solte a pazzi; + osi (0 
Goncaliera ao, ot Jo sun GUMISONI S| coli aut 00) nico via puo da per 
‘(commentai jéstò atto ‘a cui si poteva|dere. 
Fommentare USO na ascitone gl 50m 
ARDA l'inno to coddiiazion, poichè 
Rena CI Siero seniorio è dine i 
Proto Graal restitozione tn co) 
Hone cdi Com Stio nota pub, este che 
orazione i vom RON mom Pei |_nelo note del Lo i pito ra done al 
Mile Non possiamo mupborre che L'IDolad'inniM avoni Cicfla it Gene par 
| AO ILL E MOI l'o di o dei 
Tanino Ta Feel dela ritor 
no O OSSO do Dot 
[EER etnea DI DLE 
lGrinmo — sesti seriva — di aopere in dec 0 fort ci di aldo cine 
Sine delimperatore, poichè nelle: qondi.|cidrico. Unhpehiesto giudiziaria venne aperta, 
rene RE SINNI PATO RIA VIN cli (0 Ia ed o ene 
Pie ATEO Pe ann: fed hcl tnt, Muto a “en 
ita pentizeagione (lic delle Forma oe An I Gallo chat mio ma art 
Bloc consteriamo, gaere, Indlspensonte Mundi init coat zioni pie fon) 
[fighi eUnon perveniamo ‘@ scoprire il mo-'faite nielin casa del Gervate, in «esulto alla) des 
Ri (Egidio nad scendi ve 
'ETIGO IAN cpr cid o 
Stato; debbono essore (eni alla succes|n iningito concemneva. la materie tessiche,. 
RALO Elton. tre GENIN Cibelle VENGA pico Ual CGUAlO, i stico niiotà 
none de rino, di PN QUESTO Ta a conintito Ta sta Inehiet fino at 
Ia eogora(o Il rODTO potere quando, MO N GoNUPt nem) La pet dl gno Gar 
dichiAeo che INAUrTebDe | CONMETVOIT 0 lo © seompaisa da, (re sifimane snodi 
e Gpl Ai it due ni Pa Man 
proteaa è di resize a Corto persa o pope deere 
izineia n. ei To Ha sciato per csreare mn iu 
OR i IS n 
tefamente eredore. nile. dimissioni, fmnil.( mogliato ire volle, quantunque ubbla poco più 
GI TAO dice. Gi a ta IPO Ot ed RIE ig 
Stonata POE GSO oa a ra le condizioni gi 
mn 


Tatfaruglio tra nazionalisti e repubblicani 
per l'apologia di Gregory 
Parigi. i7, ore 11 



























































‘dai conservatori. ll cancelliere ravestiuto 























La casa dei veleni 
Gomeè morta la terza moglie di un maestra 


Pricgai, d7, ore DI 


















































‘Comiplero In 















‘Gimissioni, Non poteva sapere se l'Impern- 
tore;le accettava. In ogni coso avrehbe fatto | 
meglio a lottare contro ln maggioranza, | 
he avrebbo potuto sincera, [vece di dora | 














Te dinissioni n 1 pabblicista nazionalista Gregory aveva (or. 
|" Shito it titolo: Una artecehinata. 11 Wor.|ganidZnio ivri sera a Pirigi una riunione come 
‘naeris schornisce:con queste parole In de: inemoratite il suo tto al t’anthicua, Came 


Tftione Sil comeetiere ili principe di. 0: |Poo. fe Gregor che sparò contro Dreviua il 
fave mon. ha temuto di ricominciare la com- Solo di rivolte i giorno gel irasterimienio della 
media, che ha rappresentato. dopo le gior-!toimp € la uoione compio, cea colma ma un 
nio di novambre. Soltanto, oggi essa sem: |oratore, il gone Deli, avendo deplorato 1 (ras: 
|Bra ancor più ridicola ‘ cos tuisce ancora fermato della solma dì ‘Zola a) Pantheon, si 
Ho ancor Poluzione Che significa questa |ualrono Gel arida divine. Inazionalti si pre 
[Commedia quando non si-tratil al errori del |ciritrono sui repubbliche erano in mino: 
[ancore mm. della completn nancarglta |Etzzaie trio Sla ion cone pus. pavesi 
lieto politica, del ‘principe di Pilowt Essa Mame, (STio ahi, Galia Ade toni 
on può servire per nulla alle suo conside [poricchi vette rpesthi, d0ro una gierina di 
{FoZIoNI polifiche: o seloglimento del Reich: [fammutt” La Fianione. vigne poscia. ripessa con 
{toe diventa sempre più indispensabile. |cama 















































vi KIa arrestato ieri a New York all'atto dell) Montini gel presente del Comiiato serà a: propaganda elettorale dn. Intensilicarsi nie|_. Ln Satselta dela Germania del Nove, or la ripresa del lavoro nel porto di Marsiglia 
Imminonti combatlimieafi in Persia _|Motsso un tto di 400 lio ire Da gino PESA SOI che cotdestone aes none ala diversa regioni e fu volto simo. di riprodurre la, noia iiciona Marntgttn, 3, ore 1410 
È tra i rivoluzioni 1 tappe dll, età inbicona ita pes Cfa to | RCCuo sii, di demi) pome 21) Coniglio dihoio dell'Unione Soli Gomera Vi ero coni rapire iena one di paria 
RO elio Scià e IU TIgeEntE Nonad A Cori, quando | Ssurato alle mostre di Roma e Al Torino rale eottolica italiana, dispiacente chev le |9I0MM: 1,101) 7eltung e Ta Pat regalano Precotono alla formazione depii 
La \oltme notizio da Telieran "som ebbe ad accerionsi  dell'sstradizione;.. prese | {1 1" È i |gondizioni di, salute non | permettano. Al soltanto Io notizia senza manifestare n oro fosscst 
È pre allarmanti, Commelu evidentemente Ki (UNI, del inerenere, puetano \ * si Il'ritorno dei Reali a Romaicomm. To} di riassumere la vice-presiden: |crifione fn proposito. [oe een DALIA GAInADA DET ARTT Pau pra 
iormentt. Cominela avicentemente Ii (lbaycava fcheo i piro ; no RI China cenetta Dice poso. I PA SUOR DE giro ro 
DONA ari aleponguno di canoni reno VUla dell'america N atta. e 10 pesi o pig pm, Anto geo si inaleente nità com Wo 1 sprglono del Sorrani rgsì‘a Stosalma| stes spingo tan dolo Sio 
|. yoszinari, gsponsono di casati reeot N forno delraresto, dl mearictore (ll'Dtoe Quai Mita al Pitaeme rammarico n prende pit. Ines | soggamo del Sovrani. ruta a Storm] ici 5 an i co Ta 
no RE eo, pe tcament, lo io it decadi aaa Valli mo, E SUI 0/00 MCO clone li Shi I made Mecnscato la onori ce 
ff Ktawan ha telegestto a Teheran che ne: Copen. icanro Uil pet cn nasonbene PA tati Sti (dj cano cinirurmimgio Menti Il Contigilo dioltivo anehe fn relt| 0.6) ea ih De ego, [lo Mergio. un pra: |In Francia continua il ‘ snbotnge ,, 
(RT E USI CI ale pone TI |A IT io Gli oe iene sini 1° ginene sengni S| lo Sar i acumbiarno corale pie: || SOBMO LI falnere cit 
Dt o Pt e ei iso ve PRI PEN So (le ati lb di vir n (0 noti canini gie Morto, E° ere 1410 
OE I ALOE PAS SO COM MIE A a I GUT SO nd A in po SMINCO N l OIEgio| QNAINA dia em mine 
Contro, il nomico. SÌ attende un combaiti. gi e fel, a onto delloltmo piano da or [Ora comteieni e, aceomongiali dal simula | le ootnm Polo. Pericoli 61 po ON: [E SoVrA COFnAFOno. i DOrdo dello © Stone | Seat, "ar ‘70 Mat hi: tai Demi e 
tg ll mic. Sl atene. SO ten ol VAGA OE SAS MPRENA, dl NO | et PAID PMO Vl POINT GÎA €00: RSVIONI lottano E Dodo dio Sii | fagli ACNI Saperi la 
| SSSIIO ai monete atei ET St ite [Fest moi orecedente edumanzati ‘°° | Hard E Iaia ia corner a 
lccnncpme meceron | D'crocicammm_{{(« SH. nocgoconon | ————_—_—__—tq 
"Appiondice della Stampa (108 Simoltrò arditamente 7 


BORGIA 








| ROMANZO. 
i Blich Zévavo 


Primavera ebbe l'idea di non indossarli 


temendo di un (ranello, 





‘meraviglio 


10 Sgwardo era meno duro. 





va come fare? Ve Diriamento, 


ell dungue lo strano; bito che Je stava a! Pvevn: nsieti 
nati. 

‘Aveva udito il vecchio, pazzo di terrore, 

indirizzare frosì sevuncase Gi preteso fun 

do 


Un'ora più tardi Lucrezia entrò, La © 
epressione: del suo volto pareva addo)cità 


— Non Vj importunava più da. pareechi Primavora era scompar 


porcorse | viati del 
Giardino, Selice fitto alle lucrime, di poter 
care € respirare cosi i fiori, che tanto, 





LXIV. Ì 


j N tesoro di Luoreaia 





Come abbismo veduto, Lucrezia Borgia 
veva accuinpugnato suo padre nel aus op- 

sosta dietro uu cespuglio 
(to alla scena da ‘lei combi 





toeme dalla contessa Alina 





Pol q 
ln fondo LV 






ioen] — disse Lucrezia con una singo. c cho Il vecchio Borgia 6ra stramaze 
laro cortesia. — Venks. ora soltanto ber svenuto, ella si era sianciata chiamando 
x levi che ukbi cera sarete Îibora di pussego n) soccorso. 





giaro nel giardino 











per lanciava libera di scorie 
Ron /ai mosse. 





- La dolcezza di Luerozia suscitò la diM- i 
donza (di Prim 


la fanciulla 25 @ nemici veramente terribii? 





MU 





fino — escliumò Luerezia — che 
Dadre mio? È' possibile che vi 





Vera. ‘A sera, quando udì abbandilite a tarrori cosi puerili, voi che 
jo la porta della sun stanza non dimustrasie 





È timore neppuro dinan 





i Hai ragione, Melia min 





rispo. 


T'mdonvini ed I giorno dopo resistette! se il vecchio Borgia che poco a poco &i rl 


enon use (FI 

































!° Rodrigo Burgio. Lucrezia. discese” in kiare 
di dino. utto eco allrato: ie nice dl cn 
giello eruno bule: (solo una, quella’ dello 
Cainara di Primavera golava Un lece lu 


gliore 
— Tu difidi! — mormotò Luerezià cor 
Jiticibile espressione d'alto; guardando 
quella delicle luce. — Tu difidl, ma le pre: 
Cauzioni 0 nulla 1 serviranno, 
S'avantò allora Verso Il fondo del giardi: 





Bila meditava la vorgorna e 
una fanciulla, moditava 





‘morte di 
vazzia e la mor. 
‘ira. del proprio padre! 
all'estremo limite del giardino si ergevi 
un piecolo padiglione quasi in rovina, che 
Lucrezia per capriccio non aveva mal vo. 
tuto far riattare. 

| SÌ entrava nel padiglione per. una vec 
chia porta massiccia; o piuttosto. pareri 
‘l dovesse entrare per esso. Lucrezia Intro. 
dusse una! chiave nella. serratura e apri 
Rion senza sforzo. Ma allora comparve Ja 
Vera porta ch'era in ferro. 

‘Questa volta Lucrezia nprì senza diffi 
coltà, tanto la serratura era. perfetta. per 
fuanto complicate. Entrò e Su In una atin: 
‘20 senza finestre. Alla parete di front era 
‘appoggiàto un armadio massiccio di quer: 
cia, che certo tre nomini) non avrebbero 
‘initeso che a stento; Luerezia «i chino qua; 
Si Ano ‘a terra e tocco l'un dopo l'ultro, due 
Îregi' el mobile. Allora con la mano ella 
spinzo Î) pesante armadio che scivolo allen: 
zlosumento Un'altra porta apparve, che 
Lucrezia apri con'una minuscolo Chiave 
Là comincinva una scalo souerranen: Lu: 
crezia s'Inoltrò e fatti cinquanta eradin 
Eravò in un lungo corridoio, clauso In fon 




















SLOT Rimoroni, csianie, la mano sil più Questi rcori sono (ndecni di mo to, dim. &NIfca notte stellato 0 în tempesio. che che quel corridoio no era sinie iltimato 
HiOnE, TIMCONO Feco qualche pusso, pol. il, Pila Mons Lucreri, eredi tu cho | Secosoigeva il Cuore di qualla dona! © gall'arcultoio ll quale evideutemente Volk: 





va stubilira un passaggio segreto per rag 
giuugere il mare. 

‘Lucrezia sì ebinò presso l'angolo 
di ‘quella parete formidabilo di granito e 
Senza alcun Sforzo tFasse a sb un macigoo] 
più piccolo degli altri. 
|, Bh. urioso avrebbe potuto constatare cha] 
11 macigno era un cubo di legno, irregolaro) 
le vuoto internamente, sul quale con arta 
erano stati. adattati del frammenti di gra-| 











Ospedale dell'Addolorata 
Bologna 


flo, così che l'llusione era completa. Lo| Esperienze eu 4 fanelnuile, 





Strano mesconimno. funzionava & mei 
gia. Lucrezia pass pel vano € si trovò al| Mo usato del cochete di x tot favoritimi, 
fera in una grotta naturale, scavala solto|e posso attsstare che, [n 4 fanciulle dai 12:18 
Jo altigalme roccie della costa, Toni ricovernte {n questo; Dapedale dell'Ad- 

pi Rtenime FOSSE Roia. Il tefreno era for-|olprata” n prima, solterente. dl catarro; 
mio da minullasiia ghiaia frammista a (delle ve biliari; la seconda di dispepsia gi 
bia Siren: a (r2a per GUDSI csinata. allenata: 
MR ria ni diresse verso un nagolo detla| da diarree e da fermentazioni pitride inte: 


ve 














giolla, accese unu torcia, poi fece scorrere: stnall: la quario du utarro gastro-ertenco) 
ia este un € corre Un a Quaria da ciro gdr ei 
Fiiaino sulle sspria dela pere. tec ono pone ro triti dn 





edehete giornalieri la guarigione complati, 
Nella pratica prisala pure ho fatto’ uso 
‘a tot ue mon posso chie raccomandario,] 
ndo sempre ottenuti otilmi risultati. 
Tanto per la vnvità. 


Dott. Antonio Modonesi. 


____________ 


Dun tratto ell sinppoggiò forieniente su | 
una di quelle asperità VI fu un leggero ru | gal 
Moro come d'uno sentto di molla, po Un dei, 
pesto della parete si aprì e girò sopra un 

‘iatecioso congegno, di ‘cardiai, mettendo) 








(Continua) 























GRONAGHE LETTERARIE 





ROMA IN PANTOFOLE 


Noli me tangere on mi toccare; sono na 
eittadino romano. Poichè; quando non sil 


dubita di tutto, si pisa por gente di poco|iuandò fa moraleggiare e monologare cume-| Mica il cuore, per il volo! 


cpizito, diremo ehe molto probabilmento au 
cho gli antichi romani, inventari dui colobre] 
motto nel quale l'abitatore dell'Urbo voniva 
sinvalsato alla statura di ut semidio, quando| 
parlurano delle cose loro in easù lora © ner 
Suo li sentiva, erano un tantino. meno al- 
tezzosi. Diremo così’ per nen compromettero 
troppo la tersa Rome, lx quale, quando par: 
la por bocea doi subi poeti, nor fa soverchio 
‘abuso di Fiorozza. 

r 











Roma Je rovino 19) ga rile 
‘poi Vinge cia i ‘ guerdae; 
Sl tu po famo ema into lot 

Chtuso piro er ibeto po' du 





di 
Infatti il significato della parola: remenità! 


Zia subito una considerevola ovoluzionie Het-| 
l'andar. doi sogoli. Chi avrobbe: mai detto! 
& Virgilio cho fare alla romana, dovesso di- 
Venire rin sinoninio di pich-ick: ciaschoduno 
paga por conto suo? E chi avrebbe mai detto 
‘a Sallustio, ancondo il, quale essere romano 
significava « agiro 0 solfriro fortemonta » cho 
ain giorno o l'airo Ta più bella qualità del ro- 
gusto de Roma sardbbo divenuta la capacità 
“di mattero corse punto formo ad ogni diseus- 
ione soricca una baritonalo risata © d'infi- 
Gchinrsi imparzialmonto d'ogni (cosa, non e- 
sclure le terme, gli archi, le colonne e ali 
tgrosi; che vionglieno a guardallo #1 Se fn 
un lontaciisimo giorno cspiterà a Tril 
d'incontrare nei campi Elisi quegli. avstori 
‘atonati, eri lo guarderanno in eg 

Ma, quanto a Sallustio, Trilisa se lo le- 
versbbo frcilmento di tra î piedî, faceniogti 
motare che per indignarsi contro gli altrui 
malofatti ion basta: prodicar bene, ma biso- 
gita: razzolar. meglio; 0 il sentonziono sterio. 
grafo, se non fu! proprio un ladra det pub- 
blico orario, cadde almeno i qualche non 
niale peccato di cloptomania 






























Tato Seen L'igapeo uo ammi 
Bier faro che commento è pa paesi | 

Guanto po all'ddetito che gli potre| 
Tia muovere di diffamare in cospetto dei po 
eteri; Roma immortalo, Triluma: re no agra- 
verebbo con una. di quello: spallbecisto: cui 

in il suo stilo, risnondenilo cho mon 

bisogna pigliar Lznipo sul serio Ta vile, ma 
4onto meno la letteratura. Quota ceneerafi 
corretaniesza, secondo la qualo 4i riecstruiree 
l'anima di tutto un. popolo, mescondo fn deaî 
Jarzamontò varinbili bre o quattro drogho ii 
psicologi. spicciola è, core. fu sempro. fatica 
Particolare degli scribaccini o dei copicomiei. 
TI Napoletano di Edonrdo Sarpetta « il SÌ 
liano di Giovanni Grasso hanno, probel 
mente, così peco da vedere! coi popoli che vrr- 
robbero rappresentare, come n cotoletta alla 
milanese e il focato; alla vonerimna comm lo 
nobili città nl cui nome sono detiento. Sta. 
rommmo frocchi sa nella nostra capitale ci fossa 
mezzo milicne di. vigli*cchi farmbutti. cme 
quelli cho danno la materia all'arte: di Tri- 
Tussa 





























Certo questa Roma in pantofole non l'a 
aventata lui GU stornolli da cofècluentane 
D'ayersina eil Fatta fomona in tutta Italia: 
< o gira è fai la roth 








CM TA Ra al iiato most 
Dale tato le ion 
Trilusa È, ripiesto a queste atcrneli 
acollazciato; ciò che fl ron, ortore si 
taroble în paragone Gal cioe. cho sviolina, 
belando lo imprese dei Reeli di Prancin; ma 
l'ipirazione della sua picerin nica è pron che 
dissimile da quella che gonfia il pets alle 
Bliso dl teatro di Viristà. Di tutto le dicito 
n umane cose, nessun lo solloara quanto 
il complicato ornamento ele nebilita Ta to- 
ata ci ruminanti; di Gitti i personaggi della 
storia antien e moderna, nessuno lo cortta 
quanto un pretore nrbpto od un ueciere di 
tribunale. 1° suo moridi è (ma lisca e mali 
eòtica scoetà. piccolo. borghiso, dal bottogito 
a ai no al'inpiegato di intero, di gente 
non malvagi, ma meschina, amidollati © 
setvilo, preita a mettere ir pena, se non 
addtrittura n vendere, Ha ora tremenda 
ccicionza, pur di arra faro una croce di civa- 
livre 0 di evitare una cattiva figura. Sequesri 
è pignoramenti; luniagginore maldicenze o 
torsi; ‘ma iuertî rancori rociproca. indit: 
ferentta contugale; bilune) nsmatici che ar- 
Fancano disperatamente verso il troppo lon- 
tano miraggio dol ventisette del incse; © il 
signorino clio vina su male; © la sorva scnne 
dulognmente Imoinia che rimbecea con mal 
volati oltraggi la ‘padrcna scandalizzati 
e il portinaio che sa a memoria | 
Biografia palese e segreta degli 
cinquo piani; e la signora cho ama poco il 
figlivolo € pochissimo il marito, © livera 
poco e non Capisco iulla, ma restorebbe una 
medivere ed innoena ochrella, se von ci frs. 
ao la triste moccusità di sbigottira l'amica pe 
osa con fo sfarzo della muova telotta prim 
verilo, e se lots‘ipendio del marito baatase 
a far eropaze d'invidiosa rabbia Ta esinguili 
na. Poichè non basta, e poichè non è serì. 
pre pessibile alloggiato a sbefo e narcotiz. 
dare i creditori, le signora comincia a civet: 
tare dal balcone è poi va all'appuntamonto 
© prima si d — nos per amore, no, ma per- 
cà sanncia, € perch Fanno cosi anche le suo 
Amiche, © perchè avero un amante è ura 
non è mica spiace. 
vole ricfvero di tauto iu tanto qualche rega. 
luccio; finchè l'ultima motivazione prende 
‘poco a poco il sopraevento sulle tro prime, 
‘ la siguora sì vendo, non a pronti contanti, 
ma si vendo, continunndo a far la aignora 
por beno cd a scandalizzarsi della serva in. 
cinta, mentse il marito, con identica purità 
di coscienza, continua a faro il goloso. 
Questo è il mondo borghese di Triluma 
la classe dominante e 1a città dominante 
considerate dal sunto di vista della sorvità. 
Quatide Teitrzsa metto in. iscona: baronesse 








































































"tutti o quattro. per questi, bonodstt 


i cho chiece venia di sà col futile pret 





È allegra curiosi 





la duohosse, è un po' goffo, 
Venta inarrivabile di procisiono e d'arguaia, 


riero © portinsi alla servotta cho, seccom.| 
biondo sotto la prepotenza del signorino, de 
vo per gitiocoforza conondergli un bario. met-| 
te sullo labbra un'impertinento conclusione: | 








A chi daro la colpa di questo abbruti 
‘mento? Contro chi protestare quando ci er 
tiamo prevdore alîa gola da questo tanfo di 
[mnuschio andato a. malo, di scirti polverosi 
acquistati al « quarantanove », di carta bel 
Tata, di ogcmberi prociptosi odi cina stan. 

‘quando ci sentiamo sofocare da questo 
terciumo rappreso di pretura urbana, di ba 
tacconi da fiera 0 di spogliatoi ovo la cipri 
raggruma il pudore sentimentale della rommno- 
na cantata a grav focsa di gambe? Ai tempi 
‘li Giovaochino Belli si poteva scaricare ogni 
rosponsabilità sulla chorica de preti ; ai tem 
pi di "Trilussa bisognerobba dar di laero al 




















Governo, Ma Trilom, 0, x dir meglio, li 
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lan 
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Seo ala agio a ntsioni ie 
CR ne 
SI 
Ce 
ere ea 
LR SOIA, 0 da spine: 

Sn 

ii 

SO Deng de vale» 

Re, 


































i goto. quo mo a dini. 
De dietro a ‘na poli” quat! 

Tanto si sa come vanno n finiro questi di- 
battiti d'ideo: Nella stessa formiplia il ma 
dro è impiegato al Vaticano, e/recite tutto 
le sore il rosario, il fglio prim 
Gneatista, il mezzano è monarchico, Ludesi 
co è repubblicano. Prima di cena letiraso 

priuci- 








più. Pare un congresso | 








Esme. ira d4 DIGI afù 2000 mamma 
Palaia pa vor i periti 
S5u0 But a'ardo nec! programma 








Tale è la politica italiana, e ts15 è la 
concezione ssciale e morse di Trilussa, « Per 
‘mangiaro, per. mangiare, per mangiare sola- 
mente. 














E querta è fa più desiste» inferiorità del. 
fa aria pocsin. Bissgna provierla così trà 
Triluma dun artinta di piccola, ma sicura 
foran, che ev esprimiore 0‘n nettezza e con 
un esrto stridoro. di amara aridità 1h ma 
quotidinna © gioraslistica, imprerion 
Forfozionato, malmado qualche ri 




















di 
letto, un. curioso tipo di sonelto popéla- 
rocco, di cui si\trovano î modelli in. Renato 
Fucini e in Crsare Pascxcella; e il tui oe 
gieto consiste tell'ovitar tutto ciò che ap 
pia: di pootico; fuorchè. Ià rima il ritmo, 
E' prosa, anzi dis-rdinato (e arranimaticato 

csloocio, disposto in vorsi di meticolosa nre 
isione metrica. Pasta questo contrssto a 
conorare una'gressolaa ma piscevole ‘comi 











‘tato cavare dai soliciami e dalle confusioni 
di parole im cui. farilmento cade Ta pento 
incolta. Anche Trilnssa civenta intonpor- 
quando ei parla di un vizio e inorza- 
fico » nel ciiore 0 quando dice 
Se Iene orco ta ee vi 
‘ò quanio riferisco la lezinne di francess: 


Puri. > Pegi me manche le praiche, 
= i'faua de più ta granato 








Ata non abit di ano 0 nemmon 
si può dire che tutta l'arto mia s’eomogoi mu 
qualche. meoncio giuoco fi. parole: Egli non 
è di quei poeti dialettali, cho s%0 pinciubi 
alla borghesin' per averle manifitturato un 
<eto tipo: convasizionale di popolano chine 
chierone disocoupato € bonscciore, | mezzo 
babbeo e messn furbesco. Ha osservato. con 
fl mondo della piccola bor: 
licia indebitata © gli affari domestici delle 
sacerdotesse di, Venere Pandemia, cd ha 
atto opera di crudo e veracs realiso, 
Satira? grande possia Quando si, parla 
di antira; bisogna per forsa ricordare i r 
mani antenati di Triluma, Marca all'ultimo 
nipoto la saggia dimnità dì Orazio, gli manca 
l'aristocratica indignazione di Oioronalo e la 
filosofica ‘gravità di Persio. Corrsocido le 
misorio della vita cittadina; mon sa staccar- 
seno nè in persona nè in ispirito, non sa nà 
aspirare nè fuggire alla solitudine camp» 
nola, como il apionte @l insofferente porta 
venosino; avendo assaporato la vergogna 
dall'ora politica. presento, non sa collocare 
la sua speranza in un ideale Futuro, nè il 
suo rimpianto in un passato glorioso. Ciò che 
la sua poesia avvilisce diverte il poeta; lo 
cose e le perone ch'egli disprezza. non lo 
adognano; Ignora la sublimità dell'ira; e per 
ciò la sua corcienza artistica non oltrepuza 
‘gran che la statura moralo delia, società che 
rappresanta, Quindi quel mon so che d'anfs: 
iante, di rinchiuso, di malsano, e quelli 
pressione di medioerità da cui non risicito a 
liberarvi, malgrado ia. perfezione formale 
che nom riuscite a togare @ l'indicitile di- 
vertimento ‘che: provate leggendo. Ma per 






































volgare; ma di-| non ha 











La Stampa, 23 Giugno, 


l'appunto vi diverto troppo ; svela e noa pr 
unisco, rido ma non rinnova: E non ora di-| 
vertanto Carducci, quando fulminara la ter. 
za Roma (Bisanzio essi ci han dato), men.] 
tre sono molto divertenti Maldacea cd Abi. 
ta) di Landa, Trilussa non è Maldscca, mal 

la da salire An dove l'arte sua, con] 
l'altro spirito, eaprobie. Ha le penvo, ma gli 


IL VOSTRO SAPONE SIA; 


Lavando gli cbiti 
unicamente col 
Sunlight essi 
diventano can» 
didi e morbidi. 











Lara i cmisi 

n dani cell ti queta vie em 2 Giornali e riviste 
quore la divina Roma oroicamento paludeta! Come l'arte dolla coramica, queita dal veiro 
dol pensiero latino, probabilmente ci s%-.à antielissima ed ebbo origine in Orisote, Mm 


jon 3 A Igdacevono. Kid, in dt selicesimo shzoio 
lavoce! di rallogratti fugacemente col SUO ivant Griso. verso d'epoca in cur i tenle] lap: 
"imorismo © con Îo suo spregiudicato prusera da loro. 1 forni pel velzo  datavio dal- 
Re SIE Fanpero roman, Irina ts usovano foste sca: | 
amenità. | case rd nuoio. I vetro donico — ul'informa un! 
‘apilcoso delli Nature — uvova Komerulmente un! 
@oloro bilastro o verde olivi dovuto allo pre 
Renzo di ‘osbidi di farro nella silice. Gil dei 

Sifai praicarano a colonizione. Netificini 
ima cnal conobbero boa presto IL modo di re 
‘dere, Îl vetro Lraspacente; fendere fl vetro. i 
Solore, irnsparatto ira uno. dello frondi pre 


correggere i poi. Sa Trilussa, oltre ad ave 
igizioni degli artt antichi, nor auanto | 
Deal Amostoro i \gat colorati Licinio, scrivo di 


la vibrante manifestazione fanciulla che aveva il volto più diafano | 
di fratellanza fatina alla Sorbona ian 
in memoria del ’59 spione 


Bruto ‘ine n darlo forms spendete 1a fante 
spartiti; 97, ore si: 


|A foccviio del oto alesedena £ | 
risare il ‘senso \e la misura: dell'umplezzai Si ooriatono licustria del velro in into. It a 
| [Una numerosa folla di popolo faceva ala |di questo alancio spontaneo ehe dalle dub! tito 4.0 Mealnrranco, Coli 1 eci, diasero 
[to all'ane e metza io 'ia delle Seuole, ih (DRFl delle Aipi incita, in quasto momento | questaria è guesa Iadusiia lan cn tun 
| insita sio? Delsstaicoi ‘delle |Italia ela Francio ‘a rivicero insiome 1 sbpoli ‘orientali divennero loro dobitori a ri 
‘iso, dll'crivo {lo Delegpaloi [o dell UNA icorali Oratori delle duo mazioni Rebcaiotno al S cima esset al verrano 
Autorità; che qonpano pets? Sale [fina venuti a coebrare questo magnilco fcquitore quel (ni, Sb lesoano di vto| 
Cona ooo acconti: 0 Sera (Movimento. è mol Molto la (orta di Doo solo, visa sotore i pito e audi» 
DO PPT n (oro abba a ee: |contare ira nol nop solo S, E: l'ambusela: Droccineti e orienini. Nelevgca di GRA 
TERE Per i Pl del Vle [toro a tata, sindael‘l grandi cità come Min. la ea ir dico pllroe; Io di dito 
I Pon e AVOROII Maitle bla en |Roma, Genova: Milano; ma onche | Velee, UN entro fl ertalio 6 om, per nitacenevi 1 
KObcO 9 modaiS Sbbeto toro angiausi|runi dol is: ‘Montebello, Palestro, Ma. Wi, corali possenti. alusloni al vera (| 
ll ministro dela Sierra, penetale Piequar;[genta, Melegnano, Soltorino! Questi omi 
è lambisciator dii, toute Galina. [di baltaglie subiino ni rostro breeehin co- 

















G. A: Borgeso, 
La rcritica non lin l'araurdo dmpito 








"TL _ 1 Seni, Monia, Voghera, 150 

























































































































































































k furono, cern. non, furono vetrai ‘Alte 
foca di Arisiolane Boro nol. Verro, come | por- 









































| le ‘und tanfara ininterrotta di. vtorie Sani, era cose do mervintire: Ii vetro avera 
A Le Hd evocano siornote memorabili nti quali ancora I aio delle genume, I erci Imperi 
Lissnotto interno della sala è bellssumo. [fi Sieselibta fra le duo mizioni sorelle la- vana vetrerio dull'Esito e dalla, Fenieia; pot 





La radicato rigurgilono di persone di Illo 
1 cita: a poi dl gradita, nam 
cio. stanno gli [notati Nella sala si trova: 
f0 Il cone Galina con tuti | membri del 
FAmbascluta ialfama, , parscchi, cossileri 
munieipai. i ‘indaco di Toma, Eresto 

Than. collissesore Tonelli sindaco di Ge: 





ISAIA (RIO I o 
time 1a. più Imaletrattibio fratellanza ANTI. Da 1-feniei fecero tl commercio, del veleo sulle 
he fimo, Inuri condiviai ehe ceMtO:; came. in Sardi, fn Sica L'ginria fu 1 
ponoll che Mario Una Soria sfoglino di Most | giù bel veti ssiciotenii. Coltandne 
A e 
Seo 


Remus 1 GRITTI eo ama cin 
dba collera Tone i sindaco di Se [en Dara ta Toro gradino” è ommirosione Sttreio appro nia prande aut 
nova, son se) ssensori. LI Sindaco di GUBEO LT iniorosi cho sona. morti par essi a per) di gabla blunen, (energia, She al poiera 
SO pot la ut Grato LOT lemprorai Met paneato | eolami e, arl. | 'SEgnTe ln quale ione. Solo Aomsto 
netrbilità francesi © itallime. Mel. Nulla, esprime, meglio questo donnio| foci del Volturno, a la fabbricazione cominelo 
vo in cornore W, le So- [tono En Tarnera Da de prete pei {Ar Roma con. l'alto ‘dt artisti alessandrini 
I AI o SER A CR , A togliere ogni equivoco 
IO ee per Ro ene ie ali iii 
eopimonte, Je cul leggi sono scritte in fonda Ta, dare pali ce sità UNA |sparirendo la bugiarda: notfla che il 
GGI ner (CETO TN need antiva GU cine e LU oagente Iorroneno Cn o î 
E e e IO I) RE 
gi oreunianoi # € gli orti dell 0: (Q/ci0 che L'Oriiatriomente | Seti pit: SUUNiione 0 la et it i 
lene compr sui palo presidenziale. _.. |aguito da tontf altri. I) soldato è soddi. giomo Li a Pari uil qui ili dela veshia 2 " 

"RTGOMO RepiVieion lina io n Mare] Posto compiendo | suol ohNIighi e seuendo Caccia cca sì spor dii Me in Aiassio 
VR a pi e etnea Gas pot semmesda i rel OINghi agendo ‘ripeto fi SIE 
1a Reale (accolta i grandi applausi. Setenta la leggi dell'onore, Aldien con co. 2 | resterebbe ehilio quest'anno per 1 begak 

Ù Re ‘smentisco cnergicamento tale falsà diceria, 

Uisalma. rare tuite le privazionit Infine,, iorno | icile) e al Bosco ‘dì Boulogne La curiosa con- | Se 

Tina Tara tie le rl vestgni noe il tomo) (la1e di so di IN lezie (A II S| serrendoi di procelice di ragion cone 






















































































































































































































































































































































































































L'yeterani. fi 





{ veleno, Malin, tan 





darig 
que 






ani. Ut appiauso wi 
Drato saluti ]1; generale Plequari, ministro 


















fase da 







‘tv saae; 
2\i1n dalla W Marsigijero n. pure: appiAuaE [ol enpo, che rispetta: soffre senzA marmo: 





‘nditorto ernna, cerunati 

































i sono a po calmi, colo di ninezazione che sì dh In storia re: 
prode ar aeputa» center della Francia e dell'Itali 

ti Lego scavo tra Vintà, nppamnaggin dello nobil 
‘auuò del evorl generosi: In riconoscenza, 
Mifusritoliaue viene a Che si manifesta in questo momento nel 
MRC AI ber le ima: modo più. commovente! nelle pianure iom: 
zioni 'aiiciza vaso ‘uucia, Bardo n pveiggio del nomtri uMRelati. Dono 
latmui ciomnontimmi non si è) nullo dimeniiento,| suzità 

Îe Que nasionl: Lo: como nono sì ‘era dimenticato nel 1870, Lia! 
ilkundG ‘su eroî (i (ratollanza d'armi; nata sul campi di Mon- 


IRpPressotanti LAI oltantarelio  regaimenili di paga un debito. da malto tempo con-| {alè ciereu, la cià in ui aielo che Ja 801-| presentre In mia Clientela che, come sem: 
que nmeto Patto alla gioriona batinellal di tentto, Sono maschio virto. fonti di gioia: perg il cammino verso allovest. Mrorigits Par-|pre, Îl Grand Motel Alano è aperto 
POT a eater Toti Bepi cha messan popolo dei manda Me fi cca no podi iu Ka asia 

RAGA Pat O i ESCE! FATE II ito ita SO fa lo artt ii 19128) —Axroxio Mixnsox, Lropriatario, 
mo, io cos, GEE emy i di lo ANS Acito ces pa tte cen =“ = 
tIFoLso di svi i {una causa gina, | fosplnre, Devo vole io ua cute ford: Stabilimento Jdroterapico 
Un inca alia pace e all'unione latina|!""%; soltanto; nuesta hello, spetta. SG, E At0vo vole Ia ciato di mi 


fova, comprendo Un Wrriterio som 
gormmnesi 





‘Appasia gli'ap 
di genera Pi 

iù Ds reni piccine 
idliund il depiliato irulcese cuni 


e GRAND HOTEL wa 


REGODLEDO ago di Como) 
GIUGNO:OTTOBRE 1908 
Stazione sulla nen (orrovtoria. ed ‘ele 
iricà Milano:Lecco-Colico; @ scalo; dei bat 
eli delta Navigazione del iago, di Como. 
altitodinemelei 500, — Funicold}e — Auto 


vasto: 283, nitari 80 
“ 













;7 ottnei con Enrica IV: 119 con Lutki NIV 
Tfr con Luiki NV: 357) alla Nine sei dicioit] 
slo; pecalo, quando fu costruita la cinta dae] 

aria. Contro! la quale protesto Il verso nio 












Indissolubile univae 


Le mur murant: Parla rend) Parls murmurant 
tartufo dicuraru che gi 














sucrre opiciro eil: uu in cado gio- !8NGI/9 10. di Palestro, al minnifestà nuovn-| Cla rinquantianii {a dit Uoulerandi f:Garago — Posta — Telugralo — Telefono: 
Rivara fa querti par sé scio: mu el I6d, ONE: nol moment dlla sventura com una | MEF Li Ji, dell gita pata gel tali not vo TECCIO, Medico Direio 
in Lotwiurdri è nei 1570 a Digione, Tira intensità \chn 1 chiassenof: di Montana, non| Gennaio iS. Cosi ia Parli anitabile ha: Dott. G. BRESCIANI, ViceDirettore, 
8 6d | guril ni Versaruno il {bro sun Avevano; pofuto diminuire. un perimetro (di 33.199. matri, “an, diametro | 





"ft &cirdo, Garibaldi, Anprondondo! cha| Ga deri n sod di GSO mati 0 dn dogrovest ai Per Itfeemicioni sivolcersi, all'Amminfo 
ri è Investita o ché 19, Francia vinta] hond4st di 11500 mou La Mmericio tare strazione {n Negolodo (Lugo) di Como). 
a Ron doma mon, vuole dismerare della Norlo | chiusa entro, gesto perimalro abbaia re cozze 


Crt i tit Para dareste si BAGNI DI MARE 0 
e CURA GLIMATICA 


al Portofino KHulm 
Sitezze 430 ivineeto 17878 
GRAND HOTEL 
Ogni confort: apportimenti privati con.ibar 
‘800; acqua di sirgentò; gurage; grandi pineto, 


per uu ideale di iu 
vitturle consuno caro, 
Tutti e moti SI può ture 
‘atustroli cone apielle 





sie di liberi 

iglomino grandi 
ie, il (runie;a 
li iteggio. e Mesi 
























Rico ho. 
ii, Ul dopilerana clio WOniInA esposti bitte SINTA FISSI I ANOROETNT AUTO | Comune. Parigi Aeuisterà via muova ‘pOno-| 
disgrazie. jnovitalali, siano; cosi dissonnati li VAIL anne i 





Jasdone al‘ più 0 Si Dia ahtnani e ina nuova 


RITA mazione Sorsità, n ques AR RETE IN 


da uccidersi ira ill doro. L'oritoro sì 4UZU= niyhnifen, (i cui primi! alerni erano così dit 
Fa ho incee dI nale di DALLO Del} e con (neh aectto csv 
Mie era ata vopor) Voegi © Curdusel, do ia] nspAIat) Steviti SITA MIMALA III 
Ti quest teste gli ralori irancesi potrumno ore Instead Ma rt n 
Sicordare ciò ele le Francia dere alttlio ni drei ©O Mutu ove arena Il ns 
A LUCI IG e oh: onere cOme O EAT og MODA, MI DION: ovaio 
MO SEAL fubco? 0010 QUI Nelle OOUSASO REN LIRA cotobe erdi 
illa, COLI Finatelmento Iraneete è vento 

















3 ese Sica GSM | Teen fateazionai aperto dl 19 aggio 

Ti deputato, Mentor co), SONCUDo: pla Rip] Acer AMAMIO I COUNNAO ii | MATO I MEDI, di aut) A | meme ci 

siondo. ent pena] ‘gelosia MUENERIO. può que Ricciotti si ta nas n I ni lr uva perionab: PRIN INTO Cos; Gasa di 1° ord. per ammalati di petto 

mentare [a fata delle due nazioni. dandoci che nol ibbinme rivielo i Parial per iii| VICI _,, Mesia Mabegneria ia Bocion | QUUUTRADED DET fori 

com beve]e aiuto ei pose dit, unendo {ima vlt Mic. ve nni fin Clo: | Scenig eos esano mossi a sro ordine; NANATTORIO DEL GOTTARDO 
SARE mf gio gori quello dela 11 pi mogol più vicino a ilo 







































È bostri storei per ragalingore setnire mog. stanze memoranil. Ita lestn di lina dele 
giore progresso, nol daremo ni mendo l'e. gazione del sunl antithi enmipszni d'arme. 
‘soimp[g lecomdo del bene ehe possano renlit: — " 















ore a tutti  coruggiosi che soccorsero |! ritorsimento sue inuigpe con 1a carne mt | Piola (Cant. Ticino) -Linca del fottardo 
tico dhe Gopall illa Moll iniimf 1 Fbi nello sun ora (gin! sq rango di cao di permane RI 

Giri fondata ‘sullo. comunitl di (dsc. di n L’onera Gomineiita n fonirheilo è sta] dh Mmpo, dle denaro; e, inenire aL ERMES aria nie. ica 
sentimenti. Agîi echi delt grida di u Viva doratura. Gil xuavi o l'persoglieri di Sun | PSICO di una infezione che sarebhe movi: della tulbereutoni surez tit articolare 
i la Francini che el atungono dn ollro Martino, i garibalatt). di Dimone: Anpno| MIE Nel caso che to cami non. fosse i Atelico Direttore: Dott. BILAND. 





date Agi luoghi i quandià deteeminato si 
ateo ini i matita. i mitra 
ita Che hu subito viioriosamente tanto l peoso| nesta il henssclo di ma niddivistone sa: STABILIMENTO IDROTERAPIGO È GRAND HOTEL 


srrarene ce eretti VOLTAGGI 


ma contro. il' qualo nulin ormai potrebbe |sal Moliate: Per questo, ‘bisoena. pensare o. 
Stazioni Dipila e Renco 


fonte, slanondifimo a nostra. votin: ('Ev- Auezollato col loro sinzue un patto; IMoNre| 
siva Fitalia! Evviva per sempre la sot 
ptaltana fa 
i» “Speranza del mondo,, 

Un'ovazione entusiastica saluta ‘la con 
otuslone dell'oratore, Dopo di i 
Parola lo, storico! Luvisse, che 
abpiatditissimo Il suo discoraa, 








EM rog pere ga Franc | RIS e n vata ol toe 
Funi [oa imevie it a per STI unite] SIC ON Gra cieanenie conee CPPSSS CR 
dv para i marea do Pratano lu" [eta Se de popoli pa FEO desi emo sorte aerei 
co di Genova, nnch'egli molto appiaudit im POPOLI Rn | no. hanno così disnosto da ai 
















Li (iO moderno di care il 
male avermi ao nio Torta 
e ment ni Sese 5 Pa 3 





per (Avardinni vigllanti la animo giorinse |memanto in eni l'ecereim emei da crmrosmae EDI 
drpana Ano Ul parure {1 marchese da det iMelall o doi soldati della due azioni | milont dl <Mioerammi di ‘carnali Geronti DIC Fee D Agg palle Sbllmaniosi 
Passano Îl Segretario della Laga (rancoto: Gion inoleme het atomo MA nAzioni mini, aio fgrnni pe Gre SARE È 








SOMA i iomaRiÎa venti o: 
Paracchi soeciali. I trmsporto n. reni di 
Sinoza 8 con ogni Gimeoita di terreno 





lano agua, rilstoria ll Governo della focate All sio MOMImSnTO dele 

repubblica che ha: CO il Bsier della di !hertà!u. 1 SS 
SUNT presiede O manienezone di 1 kstirs del Miolnoy è occollo aa ne 
Ratio ite Tuner genitale del ile scale lla no 
Bioquari di schra vonblo sd il presente Ge mina tp, che duro qu 
della repubblica si sun pea RA Insieme ad altre nersonalità. con l'oratore. 
tacm come pure ringruzia di conte Gain, ; 

ll Cosio muti. fe deiezioni dl guy Bi elosraziamente 


veterani la pocigib pr IR fto purieip 

zione. Rispondendo ad; alcuna ‘frasi del Dopo Il dlscorso dell xenerale Picquai 
Drof. Lavisso, Raqueni dico: \cLe ore di l'ambasciatore Gatilmt 8 Sito e lo, MAdmtalt 
dolore e di tristezza cul ha fatto allusione doi suo Intervento. Saldta 1. Fappre 
il prof. Lavisso non hanno pottulo cancel. degli eroici ceagintenti che Banno pi 
dire dolicunre egli Mallam\ IVI icvalo di (Ola Gmprioa a UN a TOPI par 
Mpigronta e di Solferino, lanima del'Itatin | fasti, a.terminn (col voto che orm@l gli ni: 
è congilinta all'anima della Francia, Nes: tri compl pncifci rimungano aperti atte 

UNO NCAA EASNRA POLSNIN Diana Joipao Vit (ebete. L'oratore SAPOMUMIO Ot 
ROSSO nente Ce AIcacian Jutato al ‘rido di n Viva Mialatu: 

TI Roquenl legge: pol una -lettora delle. Posh ha tuigo la distribuzione delle me: 
Ce a ie cani Cora del Nt: dnglie. PicquartSi Ala e gi Uci fanno 
Stiterino. di cui testimone oculare é che U, salito. La distribuzione deo metazile al 
fermi dicendo che d'ora to pol la vere dî yen ranessi ed ialinai 
Solferino. Invece "di essore chiamai la “ 


TRONI SE dino oi di ie Sartoria V. GARDA. 


SvWietA fa [fe 0 ile nenometero Poeh Dio ite I corse] _ Via Lagrange, angolo Andren Doria 
chiamarsi la quart consegna nl senerale Niort la bandiera 
= Sneranza del Mondo w. PERI i Soerte Niort Jac bali 


Cao 
Gir ee dies | I IQUIDAZIONE 
Sica dal n dame pilo) aloe Coedoca| omo lio Syemoie 0 VON per a 
one dei. paniaieto dote (dadi Tic di tutta la Merce m prexzi vIdottissimai. 
i 





Maledizione! 


Queto è lsclumaziona che gie 
quinonto mentis ripetere ia vi 
Vioetà da quelle persona che frase 
i oro nequlati altrcve  pretai 
tin confronto a quel dol 


Grandi Magazzini E. BIANCHI è © 
TORINO 
Mia Viotti; presso. piazza: Castello 









Un coltafioratore del Giornate d'italia è stato 
‘a Wiliare I Lnzo di Arie ami ornntre 
com En 6 diventata di moda 
Cha 8 sinto favnta ti 
Snvprione_ ri frane St mete rice. GIR, A 
nzano in eufichee Rafa iN (i rono delta 
Musica. ma .dove l'immtr-aione fentonico e nt 
ile E ita penisoa di Sirmione Lo emo 
siforno di Siernione Trono mel soli mesi di 
Pri e (ll magio senrat. Vieitte dn ieetase 
Tolfa mafie) Tedeschi, venti mon in corpo. sor 
DIS aveesonata, aentino nor Gato sei Met 
Alora IL ciimp a) Sleminne, comenela lette te: 
me_ le comunicazione. ron Enron. contrate 
Timen fa simana ene camice 201. eretto ai 
Gatto 1 VINI ninvi reno. erandi esnelti 
can cs serio: Zi Rermieitreno Fino n dire 
Riamatorel! più otte. mrcoso. Toti ‘i terreno 
veri 


































































Propone l'invio al presidente della Ca- francese, e che sarà conservala qeluansrio 
mera Itallana; ‘on. Marcora. del: soguente dall'esercito, come. segno di Fieoido. 


telegramma 
uLa Leen frnnce-italiona; celebrando Mfpolcento, 
Inline comincia fl concerto vocala e stri- 





ace 210 chiamo eemma della nor 
sono ancora le rovine della m 
Fa. afenmpiola 


Locate e Mobilio da Finditre. 


19038 












no Stele ov, ala Scion so inline comici fl » se 
tia presivenza del generale. Plemuart. mi. pienale. Lo musiche suonano gli mol pi: ietoan tragedin 
ARTO ODA PIGRI AR O AI NIE lana AO TI 

TEIOrOsO mio@nArA dl SOMA ROCUI A delia: Comete. Avanzalso. ento oct | na dona ralenmento ceri soedl del frate 
Ret l'Ingiopodenen dellh nnglone! <he è icSollerinog deli poeta Alobge Altri Goti || ADMIAio da Paliaian ser 















wmndre della itiltà Intina. manda .i] suo contuno e recituno brani di autori francesi] A Massino un’ pletosisiimo dramma tubo | 
ulia indissoliMilmente unita nfta Francin Alle 5 psssate, a concerto finito, | veto-|lara Teresa. nlulain da (n suo cognato, sia 
Di io fin Cito adi di eg Ty ot Sole o ii fo di fila oe paio], OTTICO 
(Eintni cita Sonico oftimana uit da) muito i co arontità (Con Rug patate atte pinta serietà Oechialeria, 
La proposto è neeita ner sciamizione, * MOI i) Sorbona masi foti|Moriatmente, inteso Guado mori ilico. PEN SRMSBIIZIONI COOMIGNONE 
Parla} frafatstco) Pieguarts enormie che fraito tratto erompe in grida [%1. Îì fratello detia vittima. Giovanni Satie TORINO - Via Roma,1. TORINO 
| nell'Erno, dove irovò la mote, 1° rorlno, 100 — Tip, FRASSATI 0 Oh 









Queste esclamazioni. ‘sono. risuonute peri 
«Signori e signore! Vel avote wiile gre-| Tutta lo sera nel quartiere latino, 
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(e 
Il Cinquantenario |Un grave seandalo giudiziario 


Geneata ti emo | Un giudice istruttore 
Pieno tate 1% fi istto sotoran, io soten-| Ingriminato durante un processo. 


je iuogo, AÙe.17, ni Ieateo Malibran, io sol 
init commemorazione del isso. Il toniro Gra ar RA 
Venti. giorn) orsono meomineiò, fn questa 


<a 


Tolaverano hrazo posto te rappresenti 

ESRI ASIA ZIoNI politiche milizie 

fo Goocorto. con ‘banner, il sindaco conte | 

RARSTREN AE ATO MI COMINO ho TEO Ie O I ero 
le: I gwdleabi| erano: ‘Giuseppe Ruggero, 
Tinrico è Giovanni Pagliocchini, Galli Be 
‘iainino, Nemi Motco, Becchetli Emilio, Tri. 
feta Sivestro è Bordoni Isidoro, fai impie 


Mt SO treno iv ororini. n deot 
TT O Van dosnlcinaio im gronpo sie 
CASO paSAlAM iidossbnti i iradto: 
TM Carme tosto, eterni rette) doo ici 
me CO otto condo 

fire, SuRersia Al BEIOTA MLA. Se | ti di omlidio, Ja persona di Luigi Mosco; 

Ifer, ecc. Vi erano il console (i Francia MENUE (6 di associazione n delinquere, nonchè di va- 

[ine o. siener Grin. presidimio da ct ui. Dallito di sconta risultano folti 

Mente te: | che sembrano avventti în tempi lontoni da 

Dci cd li presi Hex diver dill'Umbria. Lt 

cauta è stola molto movimentata, st i di 

fenuri von iralietarono di provorara spet 

50 Melloni a beneficio de oro raccomao: 

dat. Già ormai 8 era essurita 'adizione 

difesi di noctsn, ed era incominciata que. 

ia del dest a difeso, È primi Utubanti per 


glioe 

(indi Viva Tialial» e «Viva fa Frinolo 

Kenia i Glscoreo commemorativo 31 prot. Tim: 
Drababili intimidazioni ricevute, i serondi si: 
curi anelie troppo nelle loro asserzioni: Te 








































idenza italiana. Parlò quindi ‘splendidamenio, 
RIE ceto dit appinoi ‘e suini, nil 

fin moniaro in cori a daporse Corone si viso, 
one, Osta i Corio a coloro dl Vidor calo Snlecei, magistrato coraggioso, sl è al 
È dn Miao auto, e, sciogliendo le riserve fatte in prece 


PO Pine fo Ri ron Seti 
SI ala lello 
mantele e di Garibaldi. 
outer ce iaso. ld ene na iano io si 
dando pilo g'avino, contiene vert, I 


Sata riecocando, tn trequenti. applausi. ei 
TDI! tati delle orione fompoene. che preit 
10 sonpimento, fellini e dell'indiven 
'fopaando i fatti che conientarono | Vincoli di 
ico in. disunibuzione rode. meieglie Pi 
SEna aincaco 1h GU EROrIO al saponette (ri però è scoppiato un gravissimo scandalo 
“ftt da 140, Je Associazioni ol eiorani è In seguito nlia dichiarazione di alcuni tost- 
\earibaxaini, «on la Denditra decorata del Lo | mont di accuan, il Pubblico Ministero, no: 
Leman un tempo splendido; si è 
COTTA Commemorazione del cinquatenn: | sostituzione avvenuta per parte del giudico 
Fio dalla liberazione, della Lombardi. Alè [che istruì il processo di un verbale dei reali 
fore 9, comincia a formaral; in piazza. del |eorabiniei, Il presidente ordinasso lincrimi- 


“domina. corteo: che al muove. allo. oro se Mincrim 
pu i uve ole (809 | sizione dello leo giudice per il delito 
9 ciiontoni si cimitero VI Ma SISIANTO |a delli, 302 el Cogi penale. La 


Riff pollo Asoclazioni popolari ai ila: 
sab leo. lol he corte (o for 
‘mato di più di ventimila persona. 

0 mudolono ivancese assisteva ela atleta | 
idal corteo! da) corso Zanardelli, insieme alla | 
Ropoecselianza comune. cAl'iogreso "de 
(ro; le rappsentonz del worl Corpi di 

mosdio miNiare baco reso nl onori ala 
[tico Tracese, ce tvase in aulomobia 
Migone cl gialle oleuni assessori. 11 


donianda del P. AL ha prodolto; impressio- 
‘no enorme, itopressione resa anche più gr 
‘ve quando Îl procuratore del Ro: ha chiesto 
inoltre; che, risultando Inti! gravissimi per 





ta\di ur meglio Leonie Giulia, ed altri testi 
‘abbiano, preso: parto 21 reati’ degli ‘odierni 
giudicati, venisso ordinata. lineriminazio- 
no e l'arresto Immediato dell medesimi 1 





ritenere che | testimoni Muszi Francesco ©| 
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ati Micca. Gipnoni, Libero, Mione, Ronco, 
Fournier, Petrino e’ Cupola. 

A Caviglia scoviamo abitati, Monteseco, 
Catierino è Savalardo. "questo il erimpo che 
iseguo deciso Il corsidoro Almo, fl quale pre 
‘cedo sempre (da solo. 

"Slam. adi Alice. MOI n Dorso d'AMca: Almo 


amino ; 
Il successo della; corsa della Torino 
La vittoria di Aimo dell'O, S.T. 


La parma x 
ofervigiota sto geni petto è riusita qu: | 
Ea par ciclone Teolo "eri moi 
concorde i Massimo forio Dione, mi. peri 
Seo mame puote, i IP bimo ‘a (Cielino, dovo ‘Almo: pscendoe dal 
Orzo pl EMMA, ‘Vitara, Cinvasto, ro-{ ceo, compe una gornimn. Eell resse a Fip 
Vie dista, RA, GRINTA Cl Tofigpa [Mr o Finarire ima. ncofa di starà Fas: 
FOO dae Nere SP unto riot ti munera sinto dagli Ineegultor. 
MIO GOA NET) I QUO RS” co une: "A Cleltano fono servizio i contatto 4 fra: 
SOIT dato, Febo mon (N) Hiro e Proto, Macine Mugen 
re CR fotonici Beratelato Oriait | 19 per vetor posare, eil Snpesuitori; Sora 
rasenta la Tam SL NT i Esco ilo. Monfeccta: Sandia ‘9’ Cilento ‘Ouest 
Horn e pare 100 [prscedna dl eonnerva. alterando co, Do 
Siimadio ita ‘orino), Cappalle. (La ‘Terino);{ o aloce ‘alia nin. Fina i Rondissone 1a Do: 
REI ion baia a Crorinep, Me |Sfiono Ron mula: DOD9 MOMtIMNE Dont 
ROTA ATTO RNIO) ANCO (SDOR [GSO a POT OTTIMO ocio 
ROD LO (diana) Sicani di Ash one | omento el Fe (nere Sim cora 
Re di Crac Nato i Chio. Forma | ito POME ACEA molla MroMnbil nl vinex 
SE i e LI) dle vole e a opto ai 


Midac; Pairmo. (areera ii Nizza); Alarian DI CHIVASSO AL TRACVARIO FIALE 
| aodari, Peio, ferri Sa) QIEIIO air corato Chiasaa, doro siamo 
VE CA (AU ico NGI: | sup prio ima Li ip e 
IONE COLIN TNAUADI Celi TAndicel oNbA | vaniageio di 400) méiri sugli avvera paro 
ARTONOO),Litoro (A ttneei, Zaino sacre tin po' stanco dello Grorzo sostenzio dà 
dista) Gaiecioo dll Alessandra. Sontbla Ai joe quasi 89 ehllometi, Not lo. ineoressiaio 
CEI: Gana Garriera (i Nisa); Barone Dssalumo Chivasso è pol nm brandizto, dovt: 
CIAD AT (ESEZiAT8 MICA SI sgngo Dasguao Ciuvasso 6 Pol e pendio del 
(ADGASO: Giabbro GUOTUIA (apun), Dogiio di Lita 2oth0ia e Colelmol semina e 
Oc A od iesiadra, Gala (Ao-! ESM Fobia Gobi MAGO 10-ioltoo ee Eli 
AIR meat. (Borriora di Sea) Miti (ebiometi: | quattro. corridori prode: 
‘spo da veriica dela mnzonmura alla sedi ono gi conserva, sempre scrutandoni iene 
ada e toro ri int fapono decomba: tamente, Posstimo Setimo, pol Ponte Sira 
ati ii nnt a ale Vila Morcheso. (0 I Notone ultimo, edontelro « oppare Fiù 
Di residence 6, Si somtamamed. La volota Minute sì sug ne 
ficinie e quindi abbassando Ia bardleco dA que fepeermenta Sovalarso. 6 2IA-Mard ehe 
ii ta di premmatica. SO) Shbia corea into, giano. proprio mosti uit 
Qua estate sile A ini 50 siciri Atm; con mio seguo moravigilo: 
screlo di ppossionat tc avaria, è Inglià primo sl iraguonio, com 
at Sstulare 1 fort) concorrenti Bri ventagido di tima mocelina. Sono le 10.0 
Graie 0 pente invito minha possiamo 1 inni iso formidzolio lo dotuta e gni sGssi 
sedi peso pain ola Ja Cona Prende Oevalori ell Meoniscono li merlo 
SE O DEE OI i ESONERO GIO UA OC gi 
emo ometti ola OBFCA 6 a | Goro queto, ‘OMmime 
SME CA e at valorveo corridori | Unfono Sportiva, Torinese! 
Cagno: a To Almo Ditiro, dell'Unione Sporttra To 
treni: cun di pont rimese, atte oro 1000 
doseguiaiio 1 Dt 8 ne presi del pone  "E5 Aia Savilarto, dall Forza e Cora 
SUA itcino Gravodlo ala cteeno, Gui È gio gi Salvato 
Storpialo uno golumna» Alcuni, culiomei più MO di Sat ISO 0 ti capa: 
Ji Incontstanio Honiano; poco allenato è già 2 Coltrito Giuconle, dal Cinb Neiocine= 
Fo anto dl cfu, Ame o AME È 
Seti osservando che rullino dell colonna d 2% o Nora Ameno, del Cllb Srorttro Ac: 
RETTO Siti ella Kono aventi. Peso dopo. è gigio. nor 












‘aticora ima, 
‘taggio:di quasi. dio rami, Alle oro 915 

























































Ro fece omelia 
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Alle ore 10497 


 GRONAGA DELLO SPORT. 





TePIcA. 
Lo corsa al galoppo a San Siri 
Ci (alegratano da Milano, 87, ora it: 
Eccovi risultato dell'atfeent giornata ai sor 

jo. svoltasi con. on tempo splendido 0 discreto: 

Tione Inmao concorso di pabblico. Nel «esa: 








"HI Ge esisteva pure II Duca d'ADts: 


Premio Moritione (cars n Vendere); — Lire 
an0n, ner cavalli di ogni pacso. nati nei INC. 





Biana mele 00 gica, o Arrivano: (Lo MIS! 


Sul (ia. GI, Spolcer) del ‘Conte Rantogi: 29 
SongIbAlIa (NE. 54 Tacone) di fi: Sinoo; #0 Mi 
tarda (Ce; 58 Beskwith). dolla Rizza di Re 
Sunto, — Tastnr. — Vinto por uni int: 

3 ani 2.0 ATLo, — TL Vincitore simaso 








‘nilo tafera: — L_-1000; per cavali mall in 
tali nel 1005 Che non amblano vinto: nellati 
nta ia some di 1. 8000, Distanza m 1000 ci 
Ga — Arrivador: Lo Qméom of Graco (Km, tI: 
Vani dsl conte ro Mostri; Lo Rogion de io 











Lino) gela Teiaza Volta: 10 Tbralim 
Tito 81, Spetitor) dI Sir Miotondi — N, Tec 
‘Pheohigia, —= Vinto per fra Iungliczzs: quatiro 


SE i 
30 
ri 





























0: Demoirio (68, IUsby), di-Manorti 
valico Soi Laersi, di ogiogi: o Mok 
062 (17 18, Biesci dl climi 








Non piozdati: AvUN (0); Nobiolte, (63 12); 
Ubigioy (01, Aicosie 68) © orshai (0). 

Ravoriesiimo era Alcesto; poi Ja 
ale Roland, Domizio, nardio st 
fa più raggiunto. 


‘Vinto. per. une incollata; duo Iutitiorzs 


dai Roconido al orzo. 
‘Prenilo Inuerlgo. — L: MOD par ‘cavalli di 






pria neo Guisa Ra pmi 
po Pet ON PSino te 
STO CO cio Ci Oppio 
Der ore I EE NLTVI do nei 
IONI lla Gode eda eiiponenti deli 
DI CO ric oceani dl 
Lio ian e ife de culo 
RE CERTO ora DI e 
a a 
i ite MO Misena | 
DO ADI PEA seo DIN, n 
ATER TO nla slone| 
ROIO, in ione Til St milione 
CRT 
ros al perio Dro el pe 
Rio 
Snia 


Finalmente anche. 11 nostro. municipio. pro- 

ossia si È deciso, dopo ima venia di g10r. 
Ii di Utubanza, a commemorare solennemente 
‘A dita. del 1860 con UA manifesto 0 00m una 
fommemorazione ‘i teniro. Coecin. Ed lofati 
PES il monito Segante E vasto Jentro preset 
Fay ni Mepelto ceramento mesifco, Tutto ol 
Aftmodio Slipato, nan un pono vuoto, Numero. 
Sfecime signore © signorine. La conmemori: 




















'enrabinteri, a questo parole, sî son diepo- 

in mado che costoro non! poTessero s{us- 
lio alla giustizia. L'avv. Fralellini, a nome 
delia Difesa, ta doniandato che 11 presiden- 
fo avesse rinviato ogni decisione a dopo le 
dichiarazioni di tutti | testimont a discarico, 
pur facìndo, plauso alle richieste del P. MI 
1l'presidente to emesso ordinanza, nigottam 
‘do le richionte della Difesa, la quale, a sun 
volla, concludendo: in merito; sl è opposta. 
‘al rinvio della caùsa, chiesto dal P. M.. par 
salvaguardare gli inierasst del clienti: Ma il 
presidente, con uma lunga ‘ed elaborata 0r- 
dinanza, ha secolto pionomente Je richiesta 
del P. AM, ordinando  l'incriminazione del 
giudico, alluolinente restdento ad Udine, 0 
l'arresto immedizto: del cinque testimoni. 1 
‘etrabititeri anno subito eseguito l'ordine del 
Presidente, fra In curicaltà. ad 1 commenti 
favorevoli dell'enorme: pubblico. La cosa ha 
{alto Impressione nella cittadinanza, ché Jo: 








| riore del giro d'alta mon: nia ‘nella plenerzà: 
| Brandizzo, Gamiba fano ner scoppio di somme 
(e oo 
EI ceti 

|Fando, valoreso corridore anche mi sirada. 
| Con nol sono.) membri dla Giuria: miator 





























Ziobe venne tenuta in mogo brillante dal 00nAIi da l'atto coraggioso del procuratore del. Re. |Gsmss: Nalieatiamo a teotiamo fra i ritardatari 


lim Comunale ave; Todlal. che riscosse mot: 
issimi appinuei 

Numerostsma anche: e Associazioni inter! 
[venute con bandiero 





cori. 27, 60422, 
Ofelia inteiativa del atunictpio e detta So. 
“let dl rei, è sto commemorato solenne 
mmenjei cinguenieaazio dela Merasione dia 
Lombardi. Stomano Aimanzi nl Munteipio si è 
formato na cori, gi aule parieeiparano ie 
Autorità CIV (0. militari. lo, rappresentanze! 
‘delie. Atsocieztoni, delle sevolo molta tot: | 
fl orito percorao ie vi della ih, deponendi | 
“elle. corone si 

tue di Covgur e di Mocsini 6 sol monumento | 
Solto a cImilero.)n mersoria del solai fra: 
est nori nell compneno del to, 

‘AL politenma Verdi. alia presenza delle Av 
dotiin'e di monta folla, l'avv. Luigi ‘atti ha 
‘ronanzito i letoso commemeratiso. fa 
radi fnpinisi, 

"i 'ingneo Ii invinto un telezremma di devo 
aloni 01 Presidente della iepaliblica Francese: 

my Roman ST. ore 8 


Nel (Giardino d{terorio det (Casino. munier| 
ipnle. ndomo con bandiere Irancosiniane, ch-{ 
‘he Tnopo nel pomerizio, er tarziasiva gel: 
tifone riel elornalisi, ind solenne commemo 
Nono. ini cnmmosttà del 30, VI intervennero 
T1 Drotetto Prandi, ratia io Antorita cIvh © m 
Amari i Rindaei delle ci Vicino. 1 vicecon 
Se Triticese di Ventimielia, | redici pariboltini 
iNOIARI © francesi, a ‘a foNA nor: 
‘ino, Pramanzin. ia com 
its, TL niornalista 
monia termino co) Sn 
‘aelin Mioreteliene ed alri inal pote 
‘eudfi‘dalia Pnnda Mmauieipato. fra ico nce 
Fagiani Di aetido di e Viva la Francats © 
N'Viva rfonin ta 





























































Posmnno, 87, pred: 

Magi Fossano: era tutta imbandierain con | 
tgolori Italinal ‘n francesi. Nea mattinata si 
Sformato un. Iîmpenite ‘carie al quale por 
tecfharono tnite le Avloriti cifindino, unio ven. 














‘moninonti. dl Vittorio Ema (t; 


ILA caban e sota rinviata a nuovo ruolo. 








Una battaglia in una sì 
Fanes, 
Una vera battaglia. a copi di rivolto sid 
MI Vigone, ori) fatti nella ernia 
foppletata per 14 risse: rumorose. TL cateto 
Vie Alto ema iii clin sb i. 
timide ovina è gigio. allo quale 
do ijolo Mislche piro La piovane 
pa ulio lor doro paro, ngi fase di 
toh nese emana de 
d du giotani I oteraso, 
Haile ag da sel Nar 
tc, 10 1101 Tisdisturno, porno del Sn 
Slade, seven i dle dello. ta 
e l'on givoni Mio ripeto cou' pareio 
Mlrappiste. ele Marin; nesta di cata prmbtà di 
fo trento, è ‘ondito ieonteo ci due movoni 
Retta, ferie to ii esi ia ebbe la Meat: 
DErCNA Oh calotuo,Marino a fer can guipi di 
[Selo ata patina, ali spotta ed in ate pari 

















































i ‘iovana. Lo sunt 





Gltora proporzioni Ve, 
Fntlonie tragiche. DI ve parto ce dal'alta sì 
parato OI di rei: Mita 1a. cente, che 
ra Sion ig allor SONeatrice della cena. Be 
fo in Gisordime. monire fn uorata. muoit 
Palo. b to tontsite, cscorii per Uiidero tri 
Ft feriti in varie fori Uel Corpo, ernia 
Lea, prestò fuor combalimenic. fi Valero di 
FARA II qualo credeva di mitere in fly i suoi 
lovversazi tirando pivot 

fino. è caduto emvemi 

Fivolilla, Ol: tatti sono turi 















Tn ferito, condo: 
"ll'ONnedale de Peliegrini, è. morto ‘Gppen 
Efantovi,. Mito stesso espiare lin ost 
Hel Berdedi, alta nedie minicipale. ed at 

Haofem, pi fono. Grescotat. per drgì miedicar 
Mel fonte 1a male del cotzoinio Marino, sor 














Ha ai eoghisi opersi re icaro dl meeeidio [0a Manzo, rie tia ts co gn eni ne 
icon. la anda del ato ranterih. TT coriso, ao-|SKAMIUIO dal Drmedi coli cilea deli ricicla 

‘gogil; sniplaiuei  dail fora; si reod. in |SALMnO semenza i quale giura di non ate 
Sfnicinio a degirre ino croma dì Nironzo gui (Mata pare pla, Foza; Quero frasidia 
‘În Inpide ricordanto.). fossanesi oniliti nel ‘0. È 





Fariarono Spnianditi i erionnelio Corrima 
nando Pv Une, uf. orme e ti cotenna 
Sninpen, Aîta ia nel teatro Socinte. Taveonto 


‘dv, Enivatora Sscentote, 

















‘era tutto MiumiAnta. Le mosto lerineen 
Siico concerto. LA Marsigliese © la Marcia 
fe furono appisuditissime 
Miestn; 97. ore di. 
Stamane Je Società gariboldine e È reduci delle 
aîrio DaltoGUe. cori Sire Aseoeiuzioni © usi 
he, ormai uh cerio, Torcortert I it o si 
mmemorntito de cadi, csitente. neligitio. dei 
Mime Comunale. © 4 quin che ristrda. î 
eoGsitino di Ceribalatà Siezia Pariatono vari 
“rotari commioniorindo. LI |intricuica. Heorais 
3A, Solto la sido del Consolo frate 11 coro 
Keficema@, improvvisano Una crioreca fimo: 
irazioto, n suono della Merelglicse. Ti console 
FAngresio den pentita dimostrazione 
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ILRE MISTERO 


romanzo 
di GASTON LEROUX 


— Avanti} Avaniii; — suppilcò | piovane 
on Voce Sordi —— Siete alelira ‘che questo ko: 
Alituto — come dite” voi > sin restato (tia. la 

‘Rote in cui dista Il prido, Ia quello casa? 
"L'Non ‘era uselto delta virili Era ut. I 
lo corto! N Tape 

















Fesna feno mie fre 
FIL cli green Muro 
Fia e nino ratti "poli 
Sompuimaria. imeedia, mela finie. Pansossivo di 
I io Sen A Te ment 
ET Ue aio ta ni TAMA 
ERE A Remi ove gia Soimit B i I TE 
Soto fer brtitto semina 
IO tdi E Oto SFERA 1 Vinemzo Mo: 
lido lento respomealite deitossatsini 


Parla un soldato del 117° fanterta 
Pirri. "70m 107 


ny Jonynali fa da Mans: «In una riunione 
ociatini. tn soianto Gel za, rerrimento, 
forme. rese 1a parola. Critico te potk 
‘del Minisoro, ntnccà 1 Ronbrole Ple: 
ttiart, fest Volocio, del sinanealisma (ed pià 
tie foce uo questa, per pil aseni postali 
fivoenti, e per eli pporai. di Draco, Unin- 
‘hiesta è ‘stato aperta su questi fatti» 


Velo. Temo chie, Avevo ha giurato di tacere! 
la gia. ore ie, BU SONO Vecchia © se 
fui devo Copitife, qualeie disgrazia. Desio per. 
fa! Eppoi, volo ele Vo do Gia, 
Selupié Uni debole Der vol che siere 
pensiotanie.. Vol in'ianotizeato 
— hi vee ivo, dig 
NI assai dopo, Assi) dopo, L'lo rivisto la 
Vigil mn de To porro Sito 
Cl glandiniere 
E i Vostro mi 
Di che & monto: 
te, siguor Pascal! Che Dio do 
‘e come ovete fotto a rivedere I giardiniere | 


C'é ua fisto n Eogbieti Nd em 
anilati faggio a quesito 


vr incon, Ce, 




















da 
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av 
‘giù 








'migitoe 














Rito di fio marito, ut madios che 





Hob etroo, Si nd snmcanimare di chiaseo cha 
Hale tetto. ha ornano. Nieotto ia oltà ferviva; 
Valerio Berardî, Wien le grida dello magie si 
è emo Qi Una Volti GU © andato Incontro 





fa Rota, Zanoito, Micaon 


Si apicziiotbo sere 


ho uvuto | 


Sincamente Cipe. Aarehese, che asvantne 
Bio nel mine, Giro (ale Cee di 
Eniuro, pai dopo qualche chiemetro di corsa 
{fibelom “aulin chinso' per. cedcro aniare i 
rupi let: 

FTA i0 ora (635 precise tl grunivo sudato da 
pirondo. Luino. Libnro, Cipolla. onteca 

Rd lil trovo rsa l preso di Casoso ira due 
fitte nil al pubiico, cho evnlabde, Poro dona 
Sibrendlame ia marta. racelimessmo im 
Hit Eninzio!: Paseto, Prosso Siambino Vettn 
Sd Mondo, Luo è Rerono (arescaltimo ca 
Tito). che, ciuendo atmccnti. orco di coi 
‘limzirai ai arvpno. Un elitomolro più in 10 
Îl'Gorridore Shin possa a testa 0 la co 

CUCATA uloeistima, in beve ein i 
toto di Ivtany dove) (l servizio. d'ondina 

Hitimamente sinto ateposto dalla «ProSporte 

















‘oiama "1° Fienori, siteio, moli. ‘Frottero 
Rermoti, Da Mifamo, in vali punti delta cit 
io 00m (aecolo segnalano Ja via 





ta arene otel 
ni Goridorii Ii primo enibn rinnge nd Ivrea 
Allo fo 7/10. La formata dei concorrenti è bre-| 
Risauimn | 

'Prento si avviano verso la Sarra, auidari da. 
uuino, La salita è pilitonto dura. Il pumo 2 
Anperiria lb Almo: eil ha eiaccato + comi 

dl nas dito eniinti 6 giunge frosohissi 
fo. Seruono, a arupperti di: tre 0° quattro; 

tobiani. SanthiA, Stienome, Dursado, Mon: 
ffeneco, Gallia, Celkrino, | Leme. Zamotto, 
Hone.” potrino,  Warono, Niratl Bianchesta; 
Aiikdh; Nitronese,  Fomo, Fournfer. Doglio; 
Rtabsri, Ranaloli, rincenza, Accomolli ROMS: 
Libero, a Alici RQon. peli N 8 (Lablizo) 
Tuori Go. 0 culle la tanreln ii Cerotl. tot: 
no gesresito, ha mango n: ma delia 
seta 

Si Inizio 1a discesa. A Zuniena frsviomo 
statenio. Pinceniza. pol Tolto. Accomolli; Leo: 
no. hanalo]| Emilio, 

A Aonerando  Fediamo un. nitto. atstanziata 
ali Corridoni di Sese hi Gaio, ehe ha lo 
eugia anteriore rolta. Pia in TA Incontrlamo 

tnocinoli, Fomo. 
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cate. 80 BHlioni; Sio Nedo Nati: 0. Anarado 
# Soriano {plril: 30. Pill è Mangloroii 
dnari}; 0 Cimini ca Angiolmi (bai); 0 Al 
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Arcontazoto in cono, coranorio. Mi colenieri 
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fi donna tiulea Ta portinala parve sorniésa; ma (acque 
19 non vi lo domandalo niente — r-| accolto le monete. he feto o' remota È 
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diri di otto einmasti, ondo si preveto che essa! 
fard sceltisiina scito. peni, rigunrdo, ‘el chel 
Tila porte ben Rikurare fra ie 12° nazioni 

‘Fora Fraltanto aienamento individuato nel. 
lo /vorle patertro d'Italia. 
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Torino isolata telegraficamente|I| Concorso di bellezza dei. bambini} as: 


Riuscendo Inulili $ reclami, ci limitiamo 
oramai alle constatazioni statiotiohe. Tork-| 
no. è isolata per | meazi telegrafici, del re- 
sio d'Italia: che questo dipenda. dall'im- 
pianto della nostra ciltà o da altro, non| 
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Lido di. promuovere. na concorso ai belle 
ga_dol bomblal sra' davvero. gentilo e potevi 
[dare oocastone nd ‘una festa Simpatiiesima 


possiamo decidere: mal fatto è questo: | ceccato che la Insumiclenza dellorganiziazione 


‘Al più piccolo incidant 


turbo, l'insufficienza delle comunicazioni 31 4.1 


‘munite eloquente, 


movesseto, aggiungiamo questo altro, re 


cento sì, ma certo non ullimo. La scorsa e di'imummino è (i nomi: sarete accorsa ni 
interrotto il telefono, | no:|giartino rete por sssittero ‘ol trionfo del loro 


‘sera, essendosi 


‘eri corrispondenti da Roma inviarono alla| 


‘Stampa un intero fascio di dispacci tele- 
radici, Trasmessi, alle ore 20401 del 26 —| 
‘videntemente’ nell'onesta speranza cho i 
doro contenuto passasse: nelle colonne, del 
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al. dopo breve. milan. Fanima. dl: nego; 


Ferrero Giovanni Ettore 


ant 46, 
La moglie GIUSEPPINA, ) fell LODOVICO, 
(GIOVANNI e MAURIZIO, easello, sorella e con: 
'olanti tutti ne danno-il'ielste ntiunzio; © ‘TA 
‘Sampierdarena; 6 giugno 1909, 
EIA TATA ZLI RZ 
GIUSEPPE è CRLESTINA POZZI © figo] 
Mt dal dolore, 
chino la perdita del loro adorato 
DPEDWBILRICO 
danni 6 
avvannia ieri, 37; alln ore 1130. 
La sepoltura avrà lungo pai, SA alle ore 17, 
partendo da via Gioberti, & 
Non si mandino speetilà partecipazioni e si 
magraziono tutte Ie gentili persone. che prete 
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- ULTIME NOTIZIE 


Intervista con Massimiliano Harden 


sulla situazione creata dalle dimissioni di Biilow. 


{a questo proposito, jo mi sono oggi recato, 











tringarebbe 1 Governo a: combattere i 
ari tomipa Il Centro,. i (conservatori, e I 
Memocrazia socinlo? Sì può, andara; fail 








Atri governonti, tormentati sompre dall 


[esto, ron. hanno bisogno i rischiare ni 





ca socinte. che s1 troverebbe. di fronte 
grappi borghesi gunsiati da discordie, Pe 


[scin tranquilli. 
— Proprio. nifatto, tranquilli? 
— Anche il principe. di alow na avi 





SOA Tool alti eredità è ih aggravata] Imponderabiità delluomo poltico. Tenta: 
TOA ET rt nota) le Foniiatoni cle;ldo'al lncrollatare, Der cosi diro; 1 conser: 








SICOMMIRUCVoreisi Nonon vito lc tnpoete | olo) .peuasioni. col minacciati ‘allo. ra: 
ELI 
Vittima della finaaza {tore SISI è copratuttà. clangostne, pi 
eLciniporta sul'oredità econdò quinatcadu: |orsore. contratto nd agerumparsi sotto na 





4a, ti contialine può ora deporre le armi e/mmio di forrà: 
ltmaiare i aeame pie mora, 
atti si vuole 0 4 
Sul carbone. copgciaro dd aumentare. la |se volete: mancanza di enerala “0 preteri 
Tnsa di Sconto slim Iettora dii cam 
celtata quelle a fre mesi, Inoltre 
Sascha, passate. la ritornio ehe fe 
Buovo lasso Der fi permesso di compra ‘e 
Vendita 0 termine. Ed è cop queste nave 
linppsta che si spera di avere presso n poco, 
1' GEO milfoni di Sramoni sveniestit 

‘La maggioranza, ‘sapendo ogei che il 
conegitiee «e me vai ii Voluto fateli. ina 
dimostrazione n. Vista delle nuo Virtù po 
drotohe, e veratonte_Îl slo womo, ehe 
Potcabbe provocare una soluzione favorevole 
RI Governo. È peseisamiente I principe di 
Bat: Fra A Rumi citi gi sue 
cessione si {a il none di \sdel. Senta es. 
ore molto intimo, elle cose dell'Impera 
fore, "Cini tia tto MATO, — POSSU CINE: Toferate mi i dieMorni 
ANIA afirmizsi clio Nodel ‘pon onde ai Sriaeisa dl mame smo ni 
Posto del princine di polov: etels da me 
nterroanto, ha taposto che non eredo di 
ossei la qualità econo per usi® 
Topleno, apsesiniente per. ii into prrlanien: 
tartsto. gii © Un pente tion in 
GUI, ma (non, qui arene. romceliee. del: 
Fimporo. Ne abbimo nibanonza:di mint 
stri estennel ‘agli adtri! 


















‘Stai milioni, coi suol 
memori 
mo, non è una catastrofo è soltanto n: 





sordi © ole sul 








blico, se ne ‘hccontenterà. 
L'opinione del “ll 
di 





parlito vittoriosi 
Ho avuto anche In buona (fortuna dip 





di Cora, esol: In. frazione politica nio 


opinion sulle dimissioni di Rilow è dell 








o a per BUDA 
preso: caso eri la: consoguenza naturale del 
l'ultimo discorso del cancelliere e'del vot 





peralore. riacehè. coral Mabilito che fr 
‘quindici. giorni l'Impero tedesco; possodor: 














Sarinido “cod vol. otludete: forse n LET 
PAIS, ato eta de) rostro, E una Il commento della“ Nova Freie Presse, 
I rusinie imeniiori = ratto E 





Sin codutn Un Ananza non è Îl suo do 
minid;/e0 nc hu sempre narinto; come un 





cisco può. porioro. de colore: Mia, mon è limes giorni nlla‘eun fnss'ncuta. e:mube 
GUT Po Hilchno pochi. commenti intorno, ila crisi 
Billow.e l'Imperaters detto cancelleria di Berlino, limitandosi — 

Ì 


— nave vedoin Rioni 
31 principe di 

gliori, Intenzioni voleva ‘snosare eli 

Ftasceni più divorati han eli me 

oftitti Anisee per non piacere più 

uno. Oggi vassallo (edile © poi 


La Nene Freîe Prese serivo: 


Socondi 
il comualeato vMeiate noe si è nes 









i che questione di tempo e che l'mnerstor 
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SE Mesi dom co Die fo ameno, nora, compito la, nin Mdono! nale ta sur nomine ice le omicizini 
she: n omini sornio cioè non apnenn sirà votata In riforma fl sanorali, nuovo. ministro ha dato sad 
‘li un fede mararin orta PIG LG0FAIe enziorim I. Poet dI. comsetvaloei sari OMNIA I nbevo sign n fat prova di 
Ta I tali tanto bersi ino ri doRAlii0ienie mio | FAMAIna ere noto anto Cioni 
di ques partilo.. Alta cia ton vai I, coliservatazi (homme. forminto. Un. DOO! rai Deb. clio surroga Djavia Nes, hà dito fe P 
dladioa Gi Una piedi ig Aero nine, More ‘ ida] n causa deli Gifcota ehe GAIA 
È port o ehIUAO ‘etiis' ion pd Alcide Alla Abi Sig emersi : 
Sing che up o i ate IR n SAD VIDEL' Cl Minisoro ela guerre: Gaatn 
Rossa ‘contare: Val stipate: del resto; che fin " ce vittime del colera 
HAI novembre 108 e lan i Mine Mulay Hafid strut snelle! della. Spa. 
Motos Gil conceliere non nOn ail" fa a parte dell'acrobata. | _ Rise Sine 
Steno aeil'dienta dei cancelliere. ife (Serate snelle delta Btanpay, | {Sh statuto da gr se vi cam di cola 
uiecatore 1 Jia fatto comureniera in milo Wezy 24 ore LB, | itoiurco L'ottuaimene di Wi Dolo da renne 
‘nssat spirit asonda rene a ziescra ici La situazione non accusa nessun li parsa (6 Macello, Vale n'd'rs dopo 11 20 mos 
Sio ai pa gole Sio GI DS d paletto Torio! GUNNCFIONO Tatorzmiolta LIS. MIo Gilda bl Costa cite To 
ENT e in massarzio nen (n Soc del'etendene i i dint Ve cop i Gea i I ci tati n 
) Fuzzato dall'inliroztio delle finanze. Agiun: Doglito fo ona Cammalino nalaterebbe #0; Lina battaglia sanguinosa 
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quale avreblo per risuliato di esaurite 





SI anmimeata To 
Sint, Rin provocato iL paziito conservatore 

| ‘ti Imugvere Mon itunera ‘hd ottomani 

Rd 1 Tano, Bocco? 

_ GU sapete; hm 6.1 Dioeeo di Clemen- 
cenv. Il blocco Fedoaco è unn cosa impossi 
fia, poco palpabile, niente atta. Sure: 

‘ vole. Un deputato polacco uteva preveduto 
che il blocco con qurebbe sopravvissuto alia 

‘queettone provvidenziale culla da, chiede 

Feto (la questione dello finnnzo). Proisrio. 

‘nisi accamii( adioratori do bero Comore 

‘lo, coltivatori di capitali e colt di Indi 

stri. sono strani compigni di lotto. Ho 

pallato di polacchi, Questi. molkontenià i 

Ssgulto ulla legge di eSproprisasona, Nonno 

completato ordino di battaglia antibulovia 

Mal tO del polacchi preparato {n un sl 

Totizio ridente, ha protceato Ja decisione 

li governo di ilow è proprio finito 

— Coni vol siete del parere che Blow 
lia egli stessi, per | suol errori, provocato, 

Te difbeotà che lo costringono q ritiorsit 

—" 0 non giudico, consito. MI permetto 

di non fare già vo ceroiegio e nenimeno 

tn Bllancho dell'era buigvicna. Non voglio 

discutera le qualità di Uow e ciù che po: 

Sele cstore colato la sua ‘debole 

constato solpiicemonte le covse che benn 

otcogio 0 gergl, inni il povere, | e Pescia «(Times). 
Ti Mole Voi Seuro che è Mnitof n 
= oluianente sicuro va vano eivao| | Haltosimo doll'Infante di Spa 
poirebile lu extremb pensare ‘a, salvarsi La Grams. 27, ore dì 
gellonto qualche [imbroglio nel Paese ed ‘Ha ivato 1a0s0 oggi. nella fn 

Siiche up, sI potrelbe pesare ni meefinga! Paltzzo Rotte, U solette 

inzio. ala questione erelee, qll piccolo fante che era enuio sì 


Sun risultato definitivo. 1 rapporti fra 
Sullono e le tribu: non si sono migliorati i 
mago sensibile e Mulay di 

Pre meno popolare. Ancha nel su, a quant 











Tuttavia il Sultano è un uomo energici 
troppo energico forse, ‘perchè egli. ceri 
senipre un compito che i sto! antenati noi 
hionto potuto ina) mattore ad esecuzioni 
vale a dire/la sottoimissiona delle tribu bai 
bore. D'accordo coi Vikir, il Sullano 
rebbe realizzare rin 














tl‘ importani!, mi 





mente il loro soldo, reclamano ora 


retrali e gli istruttori. auropei non anni 





contegno. Muln! Hnjîd manifest 











di far troppo, 1 sol 


nti che com 
da que 


li tempi: addietro le trib 




















uno buttestmate i 


guostival austrinche 0 ad altri espedienti. Ma| IAtsiguca Federico. L'arciguchessa Elissbettà 
o VOTANO IT Pre TERRA! marin Ella mebGata. Nur tati Ppsrent 


vi tito 1 ft i reno che i e 
clliere not Ma capace di Gppolt ess n 
© (60 Noquosta volta 6 Molta; proprio nell 








tare ‘dall'intante. MarinAeresa. Erano cost 
Fam 
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nbisciniori IagMMeera cd e le toniurd. italtona, per 1 © Boglegard 

mito! | Austria, la contessa Wslser de Welsorshetim. | Saint-Germain, int-Michel e naflo! 
“Lo sonò anîlio sicutissino che Balow è! |'ireodrati delle Cgmere- ti Sunzle aroacico [Fa use maia, Salt alice e via, Sount: 

più che moi desideroso di andarsene sal- |! 100) di Leon, Serovii e Madrid, le ANI |sissima. All'arrivo de corteo all'Ufelo ume 

Vaguprdando le suo ritirata, vale n dire| i SUllari e Cva è. Fra dl Spaena colle i Go Circondario lo Signore che 

‘carcamto di avern gli onori del vincitori e|!9To senore erano al bikeone del primo piano, gettarono 
: fiori el NU ceolmonia. fa bellissima. Dogon | ano pela 

di rimanore in buone relazioni. con Fimpe-! pron cer evi cosa ataima, Dono un ini veterani delle dle Nazione lconte 


rotore pier cul il cancelliere ha sempre dl 


‘alla Famietia finale, asino percorso 11 21 


mostraio unu gennde simpatia, insolita del fino ammirando ]e fauiino ehe costiluizzone 
to del: posto. Durante fa 
frusa uno Salve di 15 cei 


resto, dato Îl suo coratlere csì freddo, 
li successore. 


Torri nia ni 
Fe e ln 
dis mo e questo Bipva che  Ceisi Noa 
Tea 
RIN mae 
RCA Pelo o CIME EIREDA circa noi 
‘mento sembrano Inconsolntili. Il:successore| ing suo! Nizi 
Si al ace ce toto ide 
CRETA I ni en ina 
00 Jrlcolae. Qua cho fido Ueiast. Frenca e Fiori o N 
CE Set ee 


Îl-magzior ornami 
‘eorimonia è stata 

pi di enonone. Stasera. pal A stato ottarto ui 
Banchetto in onora delliretluca. Federico; 

La signora Roosere!t in 

(Servizio speciate dello Stombpa), 

New Vert 8 ere, 


























na. laselnto Ieri. New, York 





‘inenerà "Testate. I 








mento. 


10 nella prossima primavera, 
— Potote vol lure Il mono del successore?) 


(rimes). 


Consiglio federale mon si resteranno al 
progoito di uno scloglimento det Relelalan, 
‘n Perchè questo, ncloglimento, |Î quaso co- 


'Ricnte d'iccordo cella mofgioranza. 1 no- 
‘inoltra. rosso, assai poca terrorizzante del 
uva elezione ll cdi rimultato sicuro ‘5a- 
rebbe l'asservimonto. del. partito dempera: 


Fiassumorel. )) grande avvenimento ci lo 


ti nella sua lina di mielci ma njut 


îi mai a capitelnce volon: 
it ]tariamento dinanzi alle parole dalelastre ed 
cir passare Il tributo [nlle parole omabili. Mancanza di psicologia 





Rilow se no va col suo tolo principesco, 
‘Porehià egli ne ba, sopeta! Inporm: 


tapha; © vol vedvale her fosto che i pub: 


lare qualehe momento con Matita, Herze- {7 
Mergor. il Eiovane capo hen oto del parto Vtvate 


vamente onnipotente it Germanta. La sua ehinsalo novmena 


più Interessanti; Ecco ciò . ché il signor Her: 
n. posso del 





de Pachpiz. In {081 È circoli del pan che lo 
che giudicano, con (enima Tn situazione, sl to la Cositurio 
Approverà Miennmosnto iI contemmo dell'int- Potenza. ed avevo 


TReSmilloni Ai huova risorse di cui ha hl-|1e Tegazioni al icoxano Mongoe nisi 0 


1 giornali di Viemà si preoccupano so. 
pentito delta csi umgnerese, che è eionto © 


per 1a maszior parte — a puliblienre | (| 
TT Ra MURI, 10 mi- legramenli del. oro corrispondenti berlinesi 


vin | 
Rin che Tn partenza di Bale non A. più 





risorse del Maghzen e clio non qurelie nes | 


a diventa:sem: 


Al dico, si manifesta un grave malcontento. 











finchè Ja discordia regna nel Maghzen, 1utti | 
gli storzi timarranno Inutili, Le truppe chel 
ricevevano soltanto poco lempo fe regola. 


quasi nulla ricevuto, nenostante.i loro con-| 
tratti ed (loro trattati. Nlulal Hafig fa ia 
porte dell'acrobata ed ha la sta intera sod: 
disfozione; ma è il solo che approvi il suo! 
è vero, ehe un Iranceso impuro, 
Una ammirevole emerzin; ina cerca sempre | stretto, ad improvvisare: 


i Boni 
MP tir e che non ricevevano più Il loro soldo 
sorio ‘attualmente. Impiegati al raccolto di 
queste ‘ribù con un salario quotidiano di 








la Reale, la l'rosidenza del Contieito 


italia. 


li compagnia! del 


ordo del Crete lia a Spell La signora 
talia Ced in 

Francia e ritornerà a Nea: York @ novembre. 
at rimetto al; 

i gni andare. n rasi 
disposizioni: possono mutare all'ultimo mo-|gero. exmretilente ella. Repubblica in Egli 


La giornata dello Tsar a Stoccolme 
isérezio specate dita Stai). 

Stoccolma, 28, ore ib. 

Tori ‘era, al polazio, lo Tear cin Taarina 

hanno ricevuto, È meinbrl. del Corpo diplo»| 

‘matico, ad hanno! Assintito ai banenetto di 

al; dove, gli IMVIUIL orao in mmioco di 








la sua conditiotura 50 circa; Le LL. MAIL sono tornato alle 10 
| sorebbe minata. Una' sola, cosa, sembra in-/n bordo dello Sterara. It Ro .in Regia e 
n. |disentibie ed è chio me limperatorn, mò il Dj bona mal ln Reale, 





l'gti’altri membri della Famiglia Reale han- 
Ho Niccompiemalo L Sovrani Hisst fino AL 
l'ambasciatore Tutto lomnvi del parto erano. 
Iilutnibate, “AI hanelietto ‘sono atti (ati 
n brinalsi In termini ‘nssal cordiali; Î1 Re ha 
a fotto, allusione, ui legami stretti. che unk 
ll scono la Svezia ‘0 la Russia in seetlto, nÌ 
fuateimonio di un suo feti con una PI 
cipessa: tussa; Lo Tsnr si è fatto cco ii 
Sendimonti di cordiniità esprosal val Re, 

















In onore dei Sovrani 
è-la Regina e tutti 
‘| glia roale svedese nimno ‘assistito; al 
Îezione o bordo della yacht imporiale russo 
‘Standard @ dopo colezione ehbe luogo un 
|eoneorto. In seguito | Sovrani svedesi Ja: 
|sciarono to Standard 0 1 duo yacht russi, 
sono partiti onde passaro 1 mette! al largo: 
m | Demon] gli yachts russi sl reclieras 
Tullgarn, dove il Re è la Mogina di 
la giungerabno in! nutomobile. 
La stampo, commentando! discorsi pro: 
nuneinti lori. al banchetto, fa notare che 
losTsar ha insistito spocinimento sui lega 
mi politici! cho risultano dalla. convenzione 


issl; Tn scgti 





il Ro 














H un principe svadose con. una n 
vmssui atti presenti son 
la cordialità aL cui e 








‘statl colpiti dal 
ra improntato, il conte: 








Ruticiare Il'evo discoran.ilo Taar aveva ser 
rato cordialmente la mano n} Re. Ta stri 
sa di nuovo.al termino della Sua. alloci 
alone. (Times). 





>| Le vicende dell'anarchia politica 
in Persia 


Cersizio snc 





pa) 





Secondo le rioni igm deere 
PISO pit E a e 
i aa dental dl 
MORAPII Male nin] 
LAS ei 
E) 
Ani e 
ARAOMEAE SILE AT 
TC SEO I ft 
























Sti, quali. n quanto se 
| Verso Je promesso dello S 
| I consoli gengreli 











Sci avea, ristabilito dottniticanien | 
ù ‘cessate dente 








fi He per convocare il Piglametito. 
dà | Dota 1a ‘lluazione fovaretole a Teheran, 





cessità di prevenire Il Sardar che il 





fianonde. che 

mando, elio t°mmiorà 

nt zioni e Senio ole Spr 

din Prpifo adeapessiarsi n faro, per atte 

dere esito csi avena 

di Telirani on sl nesoriano al movineito 
Limes). 





gap iter, 








e: (Sen 





‘a|_Dikvia Boy, it depniato Giovane Turen di 























è nell'interno di una prigione 
Wife, 28, ore LL 

Nella prigione, di; \Vilnu quatiro detenuti 
Dr Natno ccito n xorvellanie o iberato al 

Uri sette prizionieri. E seguito poi, nel core 
‘ tile della. prizione, un combattiiento, ul 

quale tre sorvegliunti e 7 detenuti sono ri 
Misti uoelai è quattro prigionieri, un ser. 
gente o un sorvogiiante feti 


Altri particolari 

jo| Su!le fas'e palriolliche a Parigi 
paschi, 25, ore Là 

Un discorso di Nathan 


Dopo la distribuzione delle medagile; du: 
| conte la cerinonia allo Sorbona, il'imbiiatro 
Picquart si € alzo o hm detto che a testa 
Ullcalo doveva chiudersi con quolche puro: 
Ja del sindaco di Homo, Nol, tra geande 
Allego si è scussto di not poter poriare 
Lo pri ch è on 
‘ia dene, coniune 
fi ['aua gd ufternare i suoi ‘sentimenti. della 
Grabdissima amicizia per la Fratelb: A pro 
fi di cio, dice che mettre egli © dl nuo ‘o 
een Gabbo, Sdineo di diîlano, sono cl due 
poll della. pollica interna ‘itgliano, 1. inro 
Renunenti Sono. comuni. quando sì tratta 
della Francia e dello missione di civ 
Cal le duo Nazioni trovano ulleai 
Favwonire, | sentimenti di tratellavz tina 
fasano pel progresso e perla cietà ciò che 
focero nel passato. 
Il corteo — Uno ‘ chempagne ,, d'onore 
Dopo la cerimonia. ala Sorbama, Je So- 
(tota die cotoratd italinmi e francesi sfilare. 
fo in colonna. Di ecedute dallo Rndiere dello 
due Nozio, cello musica, dell'er.o Iaoleria 
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e n mualca suonava ale 


ivamente Ta u Marsigtiese a 0 in w.Mats 
(cla Realem, 

"NI edu] fu offerto ino. champogne » 
tì alone dol Municipio. IL sindaco Pirolet 

Gichiarò oneratissimo di ricevere. 1 sindaci 
tallani, e disso che è nella 5,0 Circoserizione 
‘cho sl trovano lo Vestigin della civetà comue; 
fi. Bevve alla salute del Re, della Trezina € 
fi Popolo ltalinno:e dei valori iti 




































{o fagsolati, che hu percorso it quartiere fa 
tino; 





[l'apparente indifferenza cel popolo greto 


per la questione di Creta. 


II gilented dormono nell'ardente cani: 

col che fu)des 

di ioncho 1 et, sone se issuna ul 

Beltuse la sui ombra sul loro cielo eve 
lomune non. gridassoro sulle 

loro teste. Le orchestre stotinno la Vedona] 

Allegra; Mil giardini pubbli le dorme star | i 





TSeretsto apeciale della Stampa). 


Atene, ci ore Ì 








I i marciapiedi e ronzanti 











nessuna nube]! 


La soeonda giornata 


‘della Crociera motonautica. 
(Dai nostro invio sptclale) 
Cannimaggiore, 27, re 22 
Sami, quaido, alle 7.0, Isecinimo, di 
Neos con. ui grande uelo i seen, il PO fe 
Hina lSzzuerg puosisimo dina giornata. cha 
Hi PrebuicLIva foca ievole. Molto gentescote 
Îi Coin. Siarvigia ci ospita stia torpediniera 
DE 48, 0 su di essa ci lancinmo velocemente 
Gblinlstima ‘tosta distesa delle. acque, Ci 
EIA da quit ivo DI (nia 
baldo: alla’ osta destra 


da dna. letta. fntanto ua amico’ al tomfgit 
Lee pareri LI 
Dci 
Saprineiaion e 
CEE 


Un'intera famiglia arrestata 


per la morte d'una giovane sposa! 


CI telegrafano da Torre Maggiore, 27, ora sa 
Dci novembre ll sorio sin, moPi, i 
‘pro visioni Cria Luci Moscateli, epota 
ff Gicito mesi del coiono, Michele Marino: 


Appennini dei «Parmigiano; alle spalle Je Levi dell Sicinato Fanmneiò:n socHlar porto Dato 
Siti dti subito dopo Piacenza ci Molise | visoato cemineo a sospettare muli si 


attelto cuiale, che percorso a. velocità 

































Morte. sospetti che furono rIVOII. sul marito 
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Hai malato sec risiamo Lone] I" ni pig a caro nelaia vert in: sorella 
ron Ma nessuno, RS ‘ai Creta. Lal TA quiete del nostro viaggio è rotta soltanto |Juto sbarazzarsi di Lucia per sposare sta so) 


MSC, come lun pessotaggio assai Gu 
Vizzato mil deeva, 0 che questa spatia von 
Oche appurente; essa. è Il risultato’ di uDn 


parola d'ordine vem 
Uno silata di Vachta è stata organizanta | passato attravorso tulti gli strati popolari; | 





iSsa assai Nono qui cha 1 [urehi. cercato! 


Meinbiri dolla fante! 1 protesto par dichiarare la. gu 


ra è que: 


‘eo Mo protesto non si vuol dario; SI è con- 


Sini che le Polenza troveranno una solt-| 
3icua favoroyole per la Grecia e per Cretiy 
‘a ad ogni costo rien si viel cercare all un 
doznare la partita che por mezzo di esse. 


I mio interlocutori 


‘aggiulgora anche che 


‘uosio contegno: risponde punto per punto, 


non soitunto pilo vit 
pill diretti delle dio. Potenze 





ia ‘anchiè al con 


cl0 che non esclude che preparativi signo 


fatt} continuamonie per proveniro unie-|it 


‘gressione: selvaggia. Soldati!e tontoriali s0- 


no quotiaia 
dol Ballico, come pure dal matrimonio: di SI, decisi nd essere di granilo contro le 


einen, 


lamento Inslati sulla frontiera: 


rovocazioni continde; Se mi diceva ilMio [1a foroeaipiora poiche ess pasta prima aiar: 
lustre interioentore, saremo tradi per 1 


capelli mon sqra: più ia guerra dei greci 


‘gno, dei die Sovrini. AI momento di pro. etata volta, mia lu guerta desi client 


(Sfatin). 





Sulla Mostra etnografica 


del 1911 a Roma. 


soma, 7, orò 2: 





Ti un'intervista còn) da redattore della 


| Tribuna il prof: Lamberto Loria, uno dei 
| principali organizzatori vela mostra! sto» 


i{ralica che dovrà tenersi a Roma nel 1011 


lia delto che ljstituzione dell'ufticio centra: 


lo iirettivo ho subito un lungo ritardo por: 
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atta, 


di Fanprestttore È vari. contri nazionalic) do i cron delle regi 
‘i porno diMidend]}è stato Ieurieata ul 
{ll vane 
agio atto aservare calo di tar Hear la 
tutto ciò chie tiguirda | di 
lesi ed IL cerimoniale; scclestastico, 
ho i ltribce al sontimo 
cuto nell cia negli ai 
io tu o 
Hxcosto maggiora: della mostra stra dalo!©o 
[honda 
ta dal presso del 
[Loria lin detto poi 
Vista racculta di ovisetti, utensii che Los [u aotonone 
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Samo 


più svarla 
potrebbe Sstitive ner 
‘quadri. ecelestastiei 


pè sola 





iento pochi giorui nddiciro. sono 


nostinte è duto sperare che tale mo | 
prlisso, La 

atta s6con- 
fl conte Balladori 
Lite ricerche fì tutto 
lltre iiersone sono state’ incari- 
ro regioni ita 

a MON occorre cersamente 
Jai culti tell 

marelà 
esigono espli: 
citi domestici; 
ell'posicione 




















‘cortomente parto 








iso) degli; oggetti da esporre, 
io trasporio. IL prot 
ho lu Inostru sarà isa 
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le usanze tradizionali 
dele varie cllià dita. SI 

sampio Verdi ci propri 
riproducent Je cene 











lipiche lie! si avolgono; nello. campi 





‘storia. del costumi 
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del tempo. SI Vagheggia pure l'ilea di ris tri she 


produrre a Ronin alcune delle festa più t| Mario, 0 


pio del Carro di Firenze, sorrendosi del 
Ioriale originale fatto. venire dalle 
citt 


Un brindisi: patotico. dell'on, Sonnino. 
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mn fatt see 
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estirdi doll costumi popolari 
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Firenze, 17, ere 08, 


avuto 


ivo l'inmuigurazione del aupvo Pollgone 
tito a seguo. Al corimonta è Imerenat 
Ton. Sannino, deputato del Collegio: Erano: 





Jo Sonnino ha mparita 

Hnizurale. e (ito 1 all Autari i sono diari td crono. pi 
icendute’ il posto di tiro, Alle LI si seni Casini Pavia 

iniziate lo garo provinelati con motto con: Gua. 

(corso: dl volontari. 

ba banchetto. Rispondendo Ali oratori che 11. nrcessi 

lo nvetano)sututato, l'on 

fra. l'altro 

‘prendere la parola sen ne Tie IE TO TOT Al 
iero al gioriosi fail occoraì cinquant'anni | IRTm9Tie del Comiinta, cedere Fremninetti 


3 primo colpi 


‘Dopo ha avuto ino 
Sonnino ha detto 
vIb questi. elorni è Alftcile 

a volgore il pen: 








{a ed ul loro eroi». Quindi l'oratore doman: 


Forse no. Molto'cose. troppe 


fare 


wAbbiamo fitto in questi. cinquanta 
Ani quanto si poteva verso ll nostro prese? per nrorvndare Atia redorione di un, program. 
‘eetuno dama, politico Immadinto. La ronceta 





fr le prime che più el fanno torto 


N Ja deficienza della nostra (struzione. po. 
‘olara x. In questa defielanza l'on, Spnnmina 
Vede la. nostra granda dobolezza.. Gli stra! 
Inferi dicono che all italiani sanno morire 
nor In. patria; ma mon-sanno ‘abbastanza | 
ivere. Qualche volta. linnno ragione. 
Dopo una invocazione ad ima. patria 


forte © rispettata ed.un 
cosciente del 

brindando ai Sovrani, die 
gina d'Ituifo, che Il popolo 


popolo: educato 
‘destini, l'on. Sonnino, 

vo nia Re: 
diano Pa in: 














‘oronnlo una seconda volta nol rocente tt 
tuoso disastro ‘con’ un. rerto di ammira: 
zione è di. rispetto, 


ta 





Lo parole dell'ilustre parlamentare sono 
salutate da Junghi e cniorosi app: 





Le elezioni politiche di ieri. 
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2279. Milnna, 





Catanta, 27, orn 2, 





Elezione politica nal' Collezio di Pslemò, 


73 sezioni: Inecril 023; votnti 
tivo voti #253. Schede muli. biatr 


the. è disperse 20 


Cononen. 27, ere 





Elezione politica nel. Costo. di’ Cosgà. 


Risultato commtessien: Tnecrittà 1765 
3011. Contenti ebbe Volt 1660; Serra 
Alspersi 18, 


Votanti 











Elezione polilica el 11 Collazto di Mersina: 


Vaiazione di alito Risvito x 
dori su ciaqu dare 
Fratel oh voti Td 
Sonia, biknono, disparte a mi 15 





Tnsorit/ stà votanti 26€ 
Lombino Ti. eta 





Le elezioni comunali di Pola aamaltate. 
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rossate,i ilico. o. potente. di 





Si tratta di una rino. JO 
le idcate li cio;che_st volle, sì amo, 4 
etidorò e si produsse. 
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e neu. t elezioni 


[rcdoier, om Bia Isaia | 


fl Cotto ascot deci abiti di 
De ie sassire ai osta ti 
"i comandano Marsi, dint st 


rallo. I 
Un bel giorno, dopo aver pinto la morte! 
della mogile, nik quo avera lribuiato solenni 
Goranze Curl Mneataato dal sospetti gala 
accuse unanimi. ll Marino scompurve. EGìl,! 
frobabitmenta, ‘voleva. citaginei. in. America 
fia il piano rio gli oasi ed allora ndo. 
Napoli) dove. come ati dicota in parsa. avova! 
problema, oche quente julio indifezo | oluto' consultare un avvocato per. pregncarai 
ebbero 0 eftaieatbono Il avaro di coroione [ia nun ‘difesa. L'ADIOnIA giudiziaria. avvalei 
eretto dala miawsa d'ucqua. Non saseobo que | rando le dleaio del’ popolino, ordizo est 
NO. gi capisce Done, la soluzione deltitiva dal zione del cadavere! o spicco mandto di cattura 
Mtgbema: tn sgeio idubbtamente, Bn [ooo i Matino, cha foco dono tom in pa 
NO iN E o, I Paglia E i Go Carcare dl Cera romeni 
VEviorsza, MO abbia mai penssiora ltamtenta Ta ris. mocenza i 
Ipieso, abilissimo, ner quanto nri NI La difesa del Murino non convinse il giudici 
na cetra grand ima rofta lo dall'nane! alfa iare a. al sco parere. Je Coe di ss 
st di î Lu ‘siglio ordinò l'arresto dell'axoriclai 
TA ost derta. onda ivato dalia cor 
verso: dallo 
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i ra 


Dlecole palizzate, collegate tra: foro 
in vicitanza. delle bite sabbiosa 
maggior. csticolo allo navigazioni, 
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‘orpediniera porta via uo puo di ierm| Si ceniva litanto a sapere. por 

ma Lime ‘Gonfessioni della Alario. Mossatolli, che Il Mi 
rino aveva avuio delle relazioni coi Jai; Perciò) 
l'Autorità gitidiiaria voleva spiccare riandatof 
di'esttura finche conico di ici. ma ella protesto! 
energicamente. ‘dicendo! che 1 Marino. l'aveva 
tlmente Violentate. Le sue. paroie. parvero' 
dos sincere e leali, che il mandato non fu 
'piccato; 

Un colpa dl'acona ltmproviiso però ha pettito; 
uno sprtzo ‘di Ico sui apt e cl0b Tar 
resto di tulta la famiglia Moscauoli: del padre; 
delia madre o della soretla della siorta_ L'A 
torit piugiziaria na ereauto di trovare nell 
Coidotta della famiglio della povera Lucia; 
Sr I Molti 0 por ceti ibpora oli fa 
Miglia dell'uxoricito, desti indizi acvi. pi 
Fitenoro che essa abbia Avuto parte nella tre) 





che fencola sul Nume 
ano. Finrendinmo 

orbi, Ingaeeta Cop. Noi 
I Eoniagiof si antoiano wulte. riv 
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'od'pnitudono 


otro, che somitelta vagamente 80 n traanto. 

STatin 1a popolazione di : Carvintiovo. Haec 
AGHa è ‘cetinia (a saetareì, gustato ca brign: 

te! di Earabiniori, che sì ifadisce. pel sn 
loto militare. ‘La stunetazione de passant è tot. 
Ta dal ricuechig gel onde Inicio indietro la 
MibStra Cenci. Subito diopo Adda i vuofa met 
[09, Una folla di ragazzi. (i ineeeuo. miondendo 











aGitandio ina sofa. dì atomi. Ti Po rings: 
it i contri dell'A, pi Tini. Ne 

Ha ug conme dallo Inerierga di 
matr. Anzio, adi. mein: 






indi “cantele,. zioniziamo in 


ca’ od bin. d'accordo col Marino, pensato 
oprimiere 1h povera Luela per rerdore possi 
ile Il madrimonto fra il Marino e la Marla 6 
Noscondera così la vergogna della (resca. 





S ieio_A Cemona è ormeerinta © Generale 
Graie. ola è venuta, data St. Jeteorreno 
a 
Ri 











larla molla ricerca. del reepone 
‘sullo della morto, costitueidosi. ontro di 198 
Pario cile. D'aifea porte. i buoni precedenti 
‘questa famiglia, che ba alleso sempre con 
[Arande. lranguifità: al favori tel campi escla 
‘derembero ‘la sua. rarecinazione. all'aribila 
fatto, 

Intanto (è. eisullto dall'antopsia (ehe ata 
[Luelù venne somministrato Uh 'lento veleno. 
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NC di gle gl ico ee 0 | |-|- fmi ui campo di grano 





iNoprott. 47, ore 24. 


fg contee mi ncineinio i molli mire La 
operaie o Nel vicino comune di Colvano; in una 


Sazione dei Patsine, del Parente o di Sta: 











[ERE soa ca. do alt. Set | piccola cosa della cuuspigna, viveva una 
cono di eruni Fomi di mi Inecitmo 18 coma di 50, anni: ja contaiditu Golsomin 
DI I SE II INI VU cea 





A Torrie ei so 


o sii ven 


stimo. Inibgimna Ta esi, 


tutta il paeso in sospetto di danurosa; vit 
maiestori, Ven: 


Vova solo. Una sua hgiuola a nome Host 
Vitora coi marito hoco lungi da Galvano. 
Alcuni giorni or sono la povera. donna do: 
dova recarsi a viiare lu igliuala a lasci 
la casi Qualche contato che incontrò 
sulla via tonostra © cho la Conosceva (sd 
fondo la falco mollo nota do puese) sesti 
biò con lei brevi parole, ma la figliuola che 
foaleme dì marito l'attendeva ndo la Vidor 
Mt i /giorno Gppresso, rie dep alcun nitrie 
Ullra. Tmpentlerita, ‘inizio reereho'ciusei 
SR [to.fmo a ferì muttna Intrultuoso. Termati 
O È (tina, però, Un gruppo di contadial’ che st 

EN vc (È |rocatano pot ta imetituca ib Cafvano, ment 
Tua dito ama oiran ad T9Mia es rim. (tre autratersasano un podere lectimo dalla 
Sole fiori i GOITO GI (UO Miagentav mo la pogera (ottimo dalla 

PICO CoA DI 2007 saro. fra iCUle sfighe calpestato, crd 
ie Vote addicittora irriconosciiio, lanto ere 
| pesto e deturpato, della povera Falco. I con4 
Tadini corsoro in ‘pass  denunziare la moi 
cabra Scoperta. i carnbinicr) e ‘sul luogo 
fi recarono. vice brigadiere è duo miti 
4 I pretore di Galvano, Pochi momenti do 
Do, tolto fagrimanio, iuriso la figlio 
delta morta. Dono le constatazioni af lesse 
Îl cadavere venne raccolto € Ireportato ni 
timiero per. Pastopsla. Evienianene. hi 
diberaziote Falco d rimasta vin al indi 
“iggressione n scono di arto. Intaiti moi 
Venno. travnla nidosso la somma che! ni 
vrelibe dovuto portare alla fallo. Nd 
mangino Tuta Aso nei mitero lp ci 
costanze In cul Venne consuninio forti 
Sile delitto: 


Qualche constatazione 

intorno all'omicidio di Napolt. 

CI tolefonano da Napoli; ST, ora 21: 
La Pubblico Sicurezza ta proceduto ogat 
all'terrogatorin dell'irresato Vincenzo sari: 

quale non ha poiuio che confessare 
Sei è dichiunsio cus call ni è Fenpon 
agi ins gelo io: 
cio deli marito di 904 
{st Velcro, gif pino n delta, Un tato 
n VA, |ltSe0 Mo asocdto d'Attorità Tassista i 
Te corse a] trotto n Padova. |ruscesno erano cuni ra 10 die Mile 
La seconde miornala. Iimnrentate ion correvnno buoni famiporti De 

i toterafimo da Padova. 27, ore BEI}: _ [SQ li Baruroi rà grazie all'esercizio delitto 
Ta ssconda Piomain dele posso Gi trotto fu cfondestino, 60.s1' fado che aveva” neita ct) 
mvonlta dA, um mino splendido, ire, In condidioni hnaoziozio relatvamienta 
‘hpemto Paora, — Vinse Fini, di Mann. Buone, mentre I suo) eurini calzolat (lavano 
Piemio Vicrnsa, — Vinse Zeme: di GoMalio. innanzi Ia vita a stento. Abavano le aue fa: 
Premio Ratio: — Vince Mesi dì Neli miglio lo stesso vicolo, ma il Berardi ‘un ap! 
Premio Procinelate. — Vinse Foti, ©) poMomeniino a primo ono, ed ‘1 Marino uma 


le gare di nnoto a Firenze. 


Pigi et mpesihio ga rg. ‘pone di 
RO 
ferro 0 IA Molin Riva si _eono apolle Je 09 Gio al un fratellastro dal’ marito, diniibui 
REALI ma cl Res El o esito ti eta 
‘Gara del tre ponti (tibora m tutti). — Coppa! S9li oninva a ino, i SI RR] 
gui Aura Giornale; o Makati RORY Madre del Marino, 1a quale fimprosoro ln 5a) 
SO Corsi: o Cnporini. Punto, che Jo madre del Marino, Carmola Malt: 
nEfi crgcorium, foelale (metri 10). — 10 70; fu aggrodilo € percossa dallo Maria. "i 
FAST Fnagnardi | rancori el Dali ud tina] 
gal “go perdonirono mul di foro cogli 
10, (Chunin Be lE stato Apc assodato dallo indagini della 
Pubblica Sicurezza che Valerio Berueti quarti 
RI CI UO Od et 
SO Ronan i arco mevoo n 
Rondo nai. Fora di te mi 
BET do aa iso (nica materia ta 
[Eito tr tei te 
re LIO GI ICONA I Vatrio: CAR at 
fr; ft Ig flo garan iene iu 
|a aa Moe o et 
SSTACROI, Lo de Fatale, dela Nd IO po ii spit odor leer 
Spigia: 0 Ripanti: 20 Soing Sametenti coragaio: 
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[nona enter 


Giovani repubblicani a congresso 


Otttomo 27, ore 21 
Oggl ha anto luozo a Milano, un Congres: 
aa feionale lomuatdo della Fadorazione Ira 
[Emoto ropabbiienai, SL irta del retto 
Gansrenso antunie nissonii circa 190 
Menini. ip (ch ‘di 

‘Misto. Arsizio, (Cnilarato, Le 
(Alina, Nova_ Casilina, cc. nopo 
enastone. A Conero NA hpprovato, 
dî Cneare dello. Dibijoiene sp 
Sail dl parttio per ta colum dot giovant re 
| Pilbbvicani. e. di Fmmangnnre la_ casso. ‘abba 
| Bonea alesenzuata. Infine hanno nominto n 
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Lazzeri, Boni, fiati. Sevoro e Colombo. ARR 
fine. pel. ha fallo voli perelià sia presti one 
vacato tin, Comerseso Soteremzionete n. Sttono 
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tal pieni Voti, è Sinta olbia del Con: 




















Modesta (casa nl piano terreno. 

Sì è anch assodato che i rapporti 
tamigiie divennero ancora. più aspri. per ut 
lacldente. La moglo del Berardi, Maria. atto 
Gui! euze ora sito amato un giovanetlo 
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‘Gara. incoraggiamento 
Gori. 
‘Gora nuoto. sottcyna. 
Camini O Mari 3; 
faro con OraeDi (metri 500): —1.0 Fruni: 
2.0 Antonini : 2.0 Tavioni. 


| Le gare di Ierl nol Golfo di Spezia. 


Gi tlefonani da Spezia. 99, ore 8 
Nel pomoriaizo d'bpeio i votero te, 


— Lo Comi to 











‘Complonato' Golfo di Spezia (mote 























Gin pamolnze. fr. 9 thginno: dona |xONB de duo fratelli,” quali hanio anche-l 

in OO Reato. dt varda pierino della | esnonsibiilà di‘aver serio la punngia munt: 
AGO PL N di Spazio, n emi antostiene n Vin: (cipale Lulgi Costa, chel aveva tratt in urres 

lore del Campionato speczino. enne acsegnata | sÎ0. con un colpo di trincetto all'inguine, 





di topa E o A FE imita 
Suîeldio dinperato 

GI jlefonano, da, Alamo, 7, ore 
Stasora. vero to ope Sid rivenala un mc-| 
caos scio. certo. Ghedi Pittor di pan 








Al cadavara della madro crivllto dî coltlet 


L'assassino è il 
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dre. Zannoli Giuseppa. rivelato. di, coli 
| gFariaranio, pol 1 sindaco di Roma. il pr. atea migra lecce store. L'annutanieno 8.38. com Nina simpatia Adinolo dì mani s0, nie. Ti miovane, seus sl i 
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deputato. Brauquice @ parecchi altr. T.0/ ce [vati ri ua |guslunque, o, appena la rasoza el fu non: è Miianto. Ti dlito ha destato vivissma tv. 
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Ponzo Giovanna, gerent 
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